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PAILLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL ILEGNO. -- Urric10 m QUESTURA
Avviso.

Sono avvertito le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pubbli-
cazioni periodiche del Regno, che il Senato non intende ricevere,
e tenersiobbligatoa pagare alcuna associazione, so non l'ha espres·
samente ordinata.
Ciò a scanso di cquivoci per quello Direzioni di giornali che re-

putano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto di
avere, senza rieLiesta, trasmesso al Senato il loro periodico.

Roma, 11 febbraio 1881.

Camera dei Deputati

Nella seduta äntimeridiana di ieri la Camera prese a trat-

tare di un disegno di legge diretto ad estendere la inseque-
strabilità degli stipendi e delle pensioni agli impiegati di
alcune Amministrazioni pubbliche non governative. Ne ra-
gionarono i deputati Zucconi, Plebano, Parenzo, Arisi e il
relatore Fusco.
Nella seduta pomeridiana, dopo presa in considerazione

una proposta di legge del deputato Romano Giuseppe pel
trasferimento della Pretura di Campi Salentina a Squinzano,
intorno alla quale fecero osservazioni il Ministro di Grazia e
Giustizia e il deputato Mazzarella, si discussero i primi tre
articoli del disegno di legge sull'abolizione del corso forzoso;
di cui trattarono i deputati Panattoni, Lugli, Grimaldi,
Nervo, Sonnino Giorgio, Luzzatti, Maurogònato, Canzi, Min-
ghetti, il relatore Morana e i Ministri di Agricoltura e Com-

mercio e delle Finanze; deliberatosi infine per appello nomi-
nale sopra un emendamento proposto dai deputati Minghetti,
Lanza, Maurogònato, a tutti e tre i primi articoli, il quale
venne respinto con voti 238 contrari, 59 favorevoli ed una
astensione, fu approvato l'articolo 1° parimenti per appello
nominale con voti 310 favorevoli, nessuno contrario, ed una
astensione. Furono altresi approvati gli articoli 2° e 3".
In questa seduta venne amiunziata una interpellanza del

deputato Panationi al Ministro di Grazia e Giustizia sopra
le condizioni di taluni Economati generali e in ispecie sul
decreto di scioglimento dell'Economato di Napoli.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. HHDOOLII (Berie 26, parte supplemsulare) della
Baccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del llegno centiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2ION3

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del governatore della Confraternita di

Misericordia del comune di Peccioli, istituita nell'anno 1868,
la quale domanda ò diretta ad ottenere che la Pia istituzione
venga eretta in Corpo morale ;
Visto lo statuto organico di detta Confraternita, presen-

tato alla Nostra approvazione ;
Visti i voti favorevoli della Deputazione provinciale di

Pisa;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosto 1882, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Confraternita di Misericordia, istituita nel comune
di Peccioli (Pisa) nelt'anno 1868, ò eretta in Ente morale.
Art. 2. E approvato lo statuto organico dolla Confraternita

predetta, portante la data del 28 febbraio 1880, composto di nu-
mero centosettantasette articoli, visto e sottoscritto d'ordino No-
stro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinuque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 novembro 1880.

UMBEIITO.

DEPRETIS.
Visto -IlGuardasigißi

T. VILLA.
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B R. HNDOOLXIHI (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento 9 maggio 1877 con cui il defunto Ago-

stino Londolfi, dopo aver lasciato l'usufrutto dei suoi beni

allapropriamoglie, nominò erede fiduciario della proprietà dei
beni stessi l'arcivescovo della diocesi di-Salerno, con obbligo
al medesimo di destinare la casa di abitazione di esso testa-

tore ad uso ospedale per la cura dei poveri infermi del co-
mune di Solofra (provincia di Avellino) e di erogare le ren-
dite dei beni stessi nel mantenimento del detto ospedale, e nel
caso di supero della spesa per gl'infermi, impiegare il rima-
nente del reddito in tanti maritaggi da cento lire ciascuno a
favore di donzelle oneste e di buona morale, native del co.

mune medesimo;
Vista la domanda dell'arcivescovo di Salerno per ottenere,

come erede fiduciario ed amministratore della sostanza Lan-

dolfi, l'autorizzazione ad accettare l'eredità, e perchè sia co-
stituita la pia Fondazione in Corpo morale;
Vista la deliberazione 29 settembre 1880 della Deputa-

zione provinciale di Avellino ;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacitA di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La pia Fondazione Landolfi nel comune di So-

lofra è eretta in Corpo morale ed è autorizzato l'erede fiduciario

ad accettare i beni lasciati dal fondatore Agcstino Landolfi col
testamento succitato por gli scopi sopra indicati.
Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ;
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.
UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto -- 11 Guardanigilli
T. VILLA.

E Num. 7784 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del ßegno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GBA¾IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITÁLIA

Visto l'articolo 5 del regolamento approvato con R. de-
creto del 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie 22)
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, di concerto col

Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
.Articolo unico. NelPelenco delle autorità ed offizi ammessi a

corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al regola-
mento approvato con R. decreto del 5 novembre 1876, nella parte
che riguarda il MiAistero delle Finanze, di contro a: Ricevitori

del registro, ecc., devesi aggiungere, alle attuali indicazioni, ne'la
seconda colonna: Cancellieri delle Preture comprese nel proprio
distretto di giurisdizione, e nella terza colonna: L. C. P. C.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 novembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
A. BACCARINI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

E Rumero 89 (Berie 3') della Raccolta ufgefale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PIB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 15 febbraio ultimo, n. 5298, col

quale bandivansi concorsi a premt per piantonai e semenzai
di viti americane resistenti alla fillossera;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il termine stabilito fino al 31 dicembre 1880

dagli articoli 2 e 6 del predetto decreto, per l'ammissione della
domande ai due concorsi a premi per piantonai o sementai di viti
americane resistenti alla fillossera, è prorogato fino a tutto il dì
30 giugno 1881.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Palermo, addì 12 gennaio 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rum. XXVII (ßerte 36, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PIB amazia DI DIo a Pza VoLONTA DELLA mazions

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per modificazioni allo statuto adot-

tata nell'adunanza generale del 4 gennaio 1881 dagli azioni-
sti della Societa per le ordinarie operazioni di credito ed
altre, anonima per azioni al portatore, stabilita in Torino,
col nome di Banca Industriale Subalpina ;
Visto il R. decreto 15 giugno 1873, n. DCXLIV, e lo sta-

tuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VH, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
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Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Sono approvate le modißcazioni dello statuto
della Banca Industriale ßubalpina, adottate nella citata delibera-
zione del 4 gennaio 1881, contenute nelPatto pubblico di deposito
del 18 gennaio 1881, rogato in Torino dal notaio Carlo Torretta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 21 novembro 1880 :

Gli affleinli del Regio esercito e gli impiegati civili infradescritti
sono ammessi nel personale dell'Amministrazione centrale

della guerra col grado di vicesegretario di 3. classe, con ri-
serva d'ensianità, a decorrere dal 1° dicembro 1880:

Gina Angelo, sottotenente contabile;
Piazzoni Ernesto, sottotenente commissario;
Pene Egidio, aiutanto ragioniere d'artiglieria:
Berta Vincenzo, id. id.;
Fiocca Cesare, aiutanto ragioniere geometra del genio;
Garnier Salvatore, id. id.;
Ciaotti cav. Lodovico, id. id.;
Aragni Francesco, contabile di 2a classe r.el personalo dei conta-

bili civili;
G¤glielmi Alfredo, aiutante contabile id. id.

Gli scrivani straordinari infradescritti sono nominati ufficiali d'or-
dine di 8' classe nel personale dell'Amministrazione centrale
della guerra, a decorrere dal 1° dicembre 1880 :

Carlevaris Enrico - Davalli Emilio - Spiombi Salvatore- Vi-
gnolo Vincenzo - Pollio Salimbeni Alessandro - Quartino
Giovanni - Zini Zino - Gaudiano Demetrio - Mosso Cle-

mente - Antoniani Lorenzo - Tesio Giuseppe - Maccia

Paolo - Ceccarelli Roberto - Artini Gaetano - Ghio Fi-

liPpo - Cappelletto Giuseppe.
Con R. decreto del 23 dicembre 1880:

Barritano cav. Vincenzo, capitano di riserva (fanteria), nominato
capitano della milizia mobile ed assegnato all'89• battaglione
(Benevento).

Con RR. decreti del 30 gennaio 1881:
AYacco Gabriele, aiutante contabile all'ufficio di revisione delle
matricole e contabilità dei corpi, dispensato dal servizio in
seg¤ito a volontaria dimissione;

lautamaria Edoardo, sottotenente commissario, in aspettativa
per riduzione di corpo a Napoli, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego;

lizzardi Angelo, id. all'afficio di revisione della matricole e con-
tabilità dei corpi, promosso al grado di tenente commissario,
continuando come sopra;

Mattiuzzi Emilio, id. alla Direzione di Commissariato militare
della divisione di Verona, id. id.;

Ronco Gaspare, tenente contabile al distretto di Como, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia;

Casolati Carlo, id., in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti dal servizio (Torino), trasferto in aspettativa per
riduzione di corpo;

Lagramanti Giuseppe, id. id. id. (Asti), id. id.;
Marchesi Stefano, sottotenente di complemento nel 37° batta-

glione della milizia mobile (Piacenza), nominato sottotenente
contabile di complemento al distretto militare di Parma;

Pontecchi cav. Marziano, colonnello comandante il distretto mi-
litare di Udine, trasferto al comando del distretto militare di
Padova;

Mussi cav. Francesco, tenente colonnello id. di Padova, id. di
Udine;

Torelli conte Bernardo, capitano nel 63° fanteria, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia;

Deferrari Emilio, tenente nel 22° id., revocato dall'impiego;
Turazza Andrea, id. 55° id., rimosso dal grado e dall'impiego;
Lambertenghi Attilio, tenente (già nel 7• battaglione alpino), in

aspettativa per motivi di famiglia in Villa di Tirano (Lecco),
dispensato, dietro volontaria dimissione, dall'efettività di
servizio nell'esercito permanente ed inscritto col suo grado
nei ruoli degli ufficiali di complemento (7° battaglione alpino);

Zanardi Enrico, sottotenente nel 6° bersaglieri, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia;

Guerra Pietro, sottotenente medico di complemento (Direzione di
sanità di Napoli), nominato sottotenente medico dellamilizia
mobile, 77• battaglione di fanteria (Foggia);

Guerini Luigi, sottotenente medico al 70• fanteria, collocato in
aspettativa per informità temporatie non provenienti dal ser-
vizio, a datare dal 1• febbraio 1881;

Bertolotti Luigi, capitano (già 54° fanteria), in aspettativa per
infermità temporarie non proveuienti dal servizio a Milano,
trasferto in aspettativa per riduzione di corpo;

Maestri Celestino, id. (già 8° id.), id. id. a Milano, id. id.;
Gonnet cav. Giovanni, id. (già 56 bersagliori), id. id. a Palermo,

id. id.;
Assereto march. Carlo, id. (già 73° fanteria), id. id. a Savona,

id. id.
Pizzetti Andrea, id. (già 49° id.), id. id. a Roma, id. id.;
Della Croce Giuseppe, tenente (già 49° id.), id. id. a Tirano

(Sondrio), id. id.;
Dal Verme conte Luchino, tenente colonnello di stato maggiore,

aiutante di campo di S. A. R. il Principe Tommaso Duca di

Genova, esonerato dalla sopraindicata carica per compinto
quadriennio di servizio;

Luvini cav. Giuseppe, colonnello medico, direttore di sanità mili-
tare di Bari, collocato a riposo, in seguito a saa domands, a
datare dal 16 febbraio 1881 ed inscritto nella riserva coll'at-

taale suo grado;
Morra di Carpenes cav. Giuseppe, maggiore di fanteria addetto

al personale delle fortezze, in aspettativa per riduzione di

corpo, id. id. id.;
Amadio cav. Pietro, capitano nei bersaglieri, applicato di stato

maggiore addetto alla divisione militare di Brescia (4•),
id. id. id.;

Jovane Agostino, capitano nel 2· regg. granatiepi, id. id. id.;
Caparelli cav. Alessandro, capitano commissario addetto alla Di-

resione di Commissariato militare di Napoli, id. id. id.;
Panzi Cesare, tenente di fanteria in aspettativa per ridazione di

corpo, id, id. id.;
Regaldo Gio. Angelo, tenente nel 1° regg. artiglieria, id. id, id.;
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Bonino cav. Bartolomeo, tenente di fanteria, addetto al comando
delle compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena,
id. id. id.;

Campagna Priamo, tonente neicarabinieri Reali (legione Cagliari),
id. id. id.;

Chierico Giovanni, tenente contabilo presso il distretto militare di

Campagna, id. id. id.;
Grassini Cesare, guardarme addetto alla fortezza di Genova, col-

locato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 16

febbraio 1881 ed inscritto nella riserva col grado di sotto-
tenente;

Pittaluga Giuseppe, maggiore presso il distretto militare di Gir-

genti, collocato in riforma a dataro dal 16 febbraio 1881 ed

inseritto nella riserva coll'attuale suo grado;
Novaro Giovanni, tenente nel 32° regg. fanteria, id. id. id.;
Spoti Giuseppe, tenente contabile presso il pani6cio militare di

Palermo, id. id. id.;
Prato ear. Paolo, capitano d'artiglieria, stato collocato a riposo

con R. decreto 29 agosto 1880 ed inseritto nella riserva con

tale grado, ammesso all'affidamento di conferirgli il grado di
maggiore quando venga a trovarsi nel caso stabilito dall'ar-
licolo 1 del R. decreto 21 giugno 1876;

Bevilacqua Giosuè, farmacista principale presso la farmacia cen-
trale militare, collocato a riposo a datare dal 16 febb. 1881;

Cervetti cav. Giuseppe, tenento colonnello medico, direttore di
sanità militare di Messina, collocato a riposo a datare dal 16

febbraio 1881 ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;
Vanzi cav. Lamberto, maggioro medico presso la Direzione di sa-

nità militaro di Perugia, id. id. id.;
Bini cav. Giovanni, id. iò. di Messina, id. id. id.;
Della-Oroce Tito, capitano medico id. id. di Piacenza, id. id. id.;
Gaddò car. Giovanni, id. presso il distretto militare di Potenza,

id. id. id.;
Cesaro cav. Nicola, id. presso il corpo invalidi e veter., id. id. id.;
Pescarmona cay. Giovanni, id. presso il distretto militare d'Ivrea,

id. id, id.;
Lugli cav. Carlo, id. id. di Rovigo, id. id. id.;
Cicogns Enrico, id. id. di Ascoli Piceno, id. id. 18.;
De Cesare Pietro Francesco, id. id. di Gaeta, id. id. id.;
Dari cav. Enrico, capitano presso il distretto militare di Iloma,

id. id. id.;
Darelli Achille, capitano di fanteria applicato di stato maggiore

addetto al V corpo d'armata, id. id. id.;
Pascal cay. Luigi, professore titolare mell'Accademia militare,

collocato a riposo a datare dal 16 febbraio 1881;
Anforti Francesco, tenente nel reggimento cavalleria Monferrato

(136), collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Belli Gio. Battista, sottotenente id. Roma (20 ), id. id.
Brichieri Colombi, nob. Augusto, tenente nell'arma di cavalleria,

in aspettativa a Firenze, dispensato, in seguito a volontaria
dimissione , dall'effettività di servizio nell'esercito perma-

mente, el inscritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali di
complemento ed assegnato al regg. cavall. Alessandria (14°);

Vimercati Vittore, capitano veterinario, in aspettativa per rida-
zione di corpo a Milano, collocato in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio;

Corvio Ambrogio, furiere nell'arma di cavalleria, promosso al

grado di sottotenente nell'arma stessa e nominato maestro di

equitazione presso la Scuola militaro;
Cirillo Luigi, sottotenente ne191° battaglione fanteria della mili-

zia mobile (Nola), accettata la volontaria dimissione dal

grado;
Verocai Giovanni, sottotenente di complemento nel 94° id, id.

(Campagna), id. id.¡

Nani Roberto, tenente di riserva (fanteria), revocata e conside-
rata come non avvenuta la sua nomina a tenente di riserva,
portata dal R. decreto 1° gennaio 1880;

Lazzaro Nicola, ragioniere geometra di 1· classe alla Dirozione
del genio in Roma, promesso ragioniere geometra principale
di 26 classe;

Barberis Giuseppo, id. id. id. in Ancona, id. id.;
Vergani Enrico, aiutante ragioniere geometra id. in Milano, pro-

mosso ragioniero geometra di 26 classe;
Coggiola Demetrio, tenento del genio, in aspettativa per infer-

mità, trasferto in aspettativa per ridazione di corpo;
Sorbo Biagio, sottotenento nel 2° regg. genio, promosso tenento

al sopranotato reggimento;
Carnevali Silvio, id. 2° id., id. id.;
Rovere car. Giuseppe, maggiore di artiglieria, in aspettativa per

sospensione dall'impiego (Savona), trasferto in aspettativa
per riduzione di corpo a datare dall'11 dicembre 1880;

Fabiani Carlo, aiutante ragioniere alla Direzione territoriale di
artiglieria di Piacenza, promesso ragioniere di 26 classe, con-
tinuando come sopra;

Orlando Antonio, capitano id. id. di Messina, rimosso dal grado
o dall'impiego.

Con decreti Ministeriali del 20 gennaio 1881:
Delle Piane Filippo, assistente locale di 36 classe alla Direzione

del genio in Roma, promosso assistente locale di 2' classe;
Argenziano Francesco, id. di t' classe id. di Capua, id. id. di 3*

classe;
Chiaborelli Adolfo, nominato assistente locale di 42 classe alla Di-

rezione del genio in Genova.
Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1881:

Sina Giovanni, scrivano-assistente locale di 36 classe al distretto
militare di Aquila, sospeso dall'impiego per sei mesi, con per-
dita della metà dello stipendio.

Con RR. decreti del 3 febbraio 1881:
Romeo Prancesco sottotenente medico al 7° fanteria, dispensato,

in seguito a volontaria dimissione, dalPeffettività di servizio
nelPesercito permanente, ed inseritto col suo grado nel ruolo
degli ufficiali medici di complemento (Direzione di sanità di
Napoli);

Cali Francesco, farmacista preBSO Ï& Üir0ziono di sanità di Napoli,
promosso farmacista principale e destinato presso la Diro-
zione di sanità di Alessandria;

De Paoli Antonio, sottofarmacista agginnto id. di Bologna, id.
sottofarmacista, continuando nell'attuale posiziono;

Migliardi Damenico, farmacista civile, nominato. sottofarmacista
agginnto nel personale farmaceutico militare e destinato
presso la Direzione di sanità di Ancona;

Tagliapietra Alessandro, capitano nel 77° fanteria, collocato in
riforma a datare dal 16 febbraio 1881 ed inscritto nella ri-
serva coll'attuale suo grado.

Con decreti Ministeriali del 31 gennaio 1881:
Mancini Luigi, scrivano locale di 2a classe, transitato nella pr¡ms

classe;
Forte Michele, id. id., id. id.;
Mariani Eugenio, id. di 32 classe, id. nella 2· classe;
Lanzani Domenico, id. id., id. id.;
Torrese Francesco, id. id., id. id.;
Gilardini Felice, id. di 4' classe, id. nella 3* classe ;
Schinea Paolo, id. id., id. id.;
Comoglio Carlo, scrivano-assistente locale id., id. id.;
Diegeli Raimondo, id. id., id. id ;
Costari Giovanni, id. id., id. id.
Natella Alfonso, id. id., id. id.¡
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Anfosso Luigi, aspirante aiutanto ragioniero d'artiglieria nell'ar•
senale di costruzione di Torino, collocato in aspettativa per
informith temporarie comprovate coll'annuo assegno di L.400.

Con R. dccreto del 30 gennaio 1881:
Rostagno cav. Domenico, archivista capo nel Ministero dolla

Guerra, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a de-
correre dal 16 febbraio prossimo.

Con RR. decreti del 6 febbraio 1881:
Rizzardi cav. Ercole, maggiore generale di riserva, confertogli il

grado di tenente generale di r°serva;
Regis Domenico Natale, tonento nel 3 fanteria, collocato a riposo,

in seguito a sua doman·1a, a datare dal 16 febbraio 1881, ed
inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Podda Daniele Andrea, id. nei carabinieri Reali (legione Allievi),
id. id. id.;

Casannova Morando, id. nel 23° fanteria, trasferto col suo grado
nell'arma dei carabinieri Reali;

Gigliotti Saverio, tenente medico nel 716 id., collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego;

Manara Ludovico, nominato sottocapo tecnico d'artiglieria e genio
o destinato al'a D:rezione della fabbrica d'armi di Terni;

Lanza cav. Giacinto, tenente colonnello medico, direttore di sa-
nità nel'a divisione militare di Catanzaro, promosso colon-
nello medico e trasforto direttore di sanità nella divisione
militare di Bari;

Dajaelli cav. Luigi, id. presso la Direziono di sanità di Verona,
nominato direttore di sanità nella divisione militare di Mos-
sina;

Arri cav. Enrico, id. id. di Napoli, id. id. id, di Catanzaro;
Pepé cav. Achillo, maggiore medico id. di Napoli, promosso te-

nonto colonnello medico, continuando nell'attualo sua posi-
zione;

Borrono cav. Danielo, id. id. di Firenze, id, id. o trasforto alla
Direzione di sanità di Verona;

Angonoa cav. Pietro, capitano medico presso il distretto militare
di Torino, promesso maggiore medico o trasferto alla Dire-
zione di sanità di Perugia;

Serrati cav. Giovanni, id. presso la Direzione disanità di Ancona,
id. id. id. di Messina;

Sangirardi Alessandro, tenente medico id. di Chieti, id. capitano
medico e trasferto al 37° fanteria;

Guarnieri Pietro, id. id. di Catanzaro, id. id. id. all'11° id.;
Sueca Domenico, id. id. di Salerno, id. id. id. al i•id.;
Fresa Aristodemo, id. id, di Firenze, i t. id. id. al 49" id.
Garrone Giuseppe, id. id. di Torino, id. id. id. al 22° id.;
Cavazzocea Giusepp•, id. nell'8° artiglieria, id. id. id. al 32° id.;
Rossi Aegnsto, id. presso la Direzione di sanità di Bari, id. id. id.

al reggimento cavalleria Piacenza (18');
Crema Gio. Batt:sta, id. nel 7° artiglieria, id. id. id. al 28°fant.;
Martinazzi Ludovico, id. presso la Direzione di sanità di Brescia,

id. id. id. al 76• id.;
Tempo Luigi, id. nel 5° artiglieria, id. id. id. al 43° id.;
Zanini Giovanni, id. nel 3 battaglione d'istruzione. id. id. id.

al 44•id.
Con RR. decreti del 10 febbraio 1881:

Carrano cav. Franececo, maggiore generale di riserva, tolto dai
ruoli degli ufficiali di riserva in seguito a sua domanda;

Della Rovere di Mentiglio marchese Giuseppe, tonento colonnello
nell'arma di cavalleria, ufficiale d'ordinanzaeffettivo di S. M.,
esonerato dalla sopraindicata carica, per compiuto quadrien-
nio di servizio, e nominato uffleiale d'ordinanza onorario
di S. M.;

Morelli dei marchesi di Ticineto e conti di Popolo nob. Pietro, id.
nell'arma di fanteria, id, id., id. id. id.

Goria cav. Alessandro, id. nell'arma di cavalleria, nominato uñi·
ciale d'ordinanza effettivo di S. M.;

Sponzilli cav. Francesco, id. nell'arma del genio, id.id.;
Paracca cav. Emilio Francesco, colonnello di fanteria in disponi-

bilità, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare
dal 16 febbraio 1881, cd inscritto nella riserva coll'attuale
suo grado;

Fumagalli cav. Pietro, tenente colonnello comandanto il disteetto
militare di Caltanissetta, id, id. id.;

Bouchon Giacomo, capitano nel reggimento cavall. Piacenza (18•),
id. id. id.;

Piazza Tommaso, tenente nel 8° fanteria, comandato al distretto
militaro di Trapani, collocato in riforma a datare dal 16 feb-

braio 1881;
Pavesio Giovanni, alanno di segreteria presso il Tribunale mili-

tare territoriale di Torico, nominato sostituto segretario ag-
giunto nei Tribunali militari e destinato presso il Tribunale
militaro territoriale di Roma;

Picchiani Dante, id. id. di Firenze, id. ik. id. di Firenze;
Filippono Matteo, id. id. di Salerno, id. id. id. di Salerno;
Rossetti Lodovico, id. id. di Roma, id. id. id. di Napoli;
Piccinali avv. Luigi, id. alunno nei Tribunali militari o destinato

presso il Tribunale militare territoriato di Venezia;
Marzollo avv. Guido, id. id. id.;
Anastasi avv. Gregorio, id. id. di Palermo;
Gsminara avv. Luigi, id. id. di Roma;
Corsi cav. Domenico, tenente colonnello, direttore territoriale di

artiglieria Ancona, promosso colonnello, continuando como

sopra;
Pratosi cav. Emilio, maggiore nel 76 artiglioria, id. tenente co-

lonnello, e destinsto al 18° artiglieria (relatore);
Mombello cav. Gio. Domonico, capitano nel 10•id., id. maggiore;
Rizz.tti cav. Angelo, colonnello comandant9 il 4° artiglieria, col-

locato in disponibilità in seguito a sua domanda;
Dalla Chiesa di Cervignasco cav. Luigi, colonnello, direttore ter-

ritoriale d'artiglieria in Verona, nominato comandante il 4°

artiglieria;
Rosacher cav. Giovanni, tenente colonnello nel 18° artiglieria, id,

direttore territoriale d'artiglieria Verona.
Con decreto Ministeriale del 7 febbraio 1881:

Gorgo Enrico, scrivano locale di 36 classe, addetto alla divisione
militare di Padova, collocato in aspettativa per infermith,
coll'annuo assegnamento di lire 500.

Con RR. decreti del 2 gennaio 1881:
Vassè di Pietramellara marchese Lodovico, gia reintegrato nel

grado onorario di tenente per effetto della legge 7 luglio 1876
con R. decreto 16 gennaio 1879, à reintegrato invece nel

grado onorario di capitano;
Da Mattia Diego, ò reintegrato nel grado onerario di colonnello;
Sacch Vincenzo, id. capitano;
Frattola Francesco Luigi, id. tenente;
Intergoglielmi Elia, id. id.;
Interdonato Stefano, id. id.;
De Sanctis Filippo, id. id.;
Neri Alessandro, id. id.;
Carrozza Francesco, id. sottotenente;
La Rosa Francesco, id. id.;
Borini Filippo, id. ii.;
Naldini Francesco, id. id.;
Fasoli Lucrezio, id. id.;
Locatelli dottor Francesco, id. medico di battaglione;
31ariscotti marchese Lodovico, id. maggiore;
Cozzi Ants nio, id. sottotenente ;
Carocci Giorgio, id. id.;
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Grassi Costante, id. id.;
Turola Francesco, id. id.;
Caminiti Sebastiano, id. id.:
Immirsi Carlo, id. id.;
VuomoRafaele, id. id.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La Sublime Porta ha deciso di vietare, fino a nuovo av-

viso, l'esportazione dei cereali dal distretto di Lampsaca.
È però concessa una proroga di 15 giorni, a datare dalla

pubblicazione del divieto, pel trasporto dei cereali contem-
plati nei contratti stipulati anteriormente al divicto stesso.

Trascorso questo termine, non verrà più accordata alcuna
autorizzazione di tal genere.
La Sublime Porta ha vietata l'esportazione dei cereali dal

vilayet di Salonicco, accordando 7 giorni di tempo per pre-
sentare i contratti delle vendite già fatte.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 16 maggio prossimo avranno principio presso questo Mini-

stero gli esami di concorso per quattro posti di applicato volon-
tario nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le normo fissate nel decreto Mi-

nisteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissiono al concorso dovranno ossore presen-

tate non più tardi del 80 aprile, trascorso il qual termino ver-

ranno respinte, ed essere accompagnate coi seguenti documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana.
2. Fede di nascita da cui consti cho l'aspiranto ha non meno di

20 anni nè più di 80.
8. Attestato da cui risulti che il concorrento, so Petà lo esige,

ha soddisfatto Pobbligo della leva militare.
4. Certificato medico comprovante la sana costituzione o la

buona conformazione fisica del concorrente.
5. Diploma di laurea in leggi ottenuto in una Università ita-

liana ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli esami
della Sonola superiore di commercio di Venezia (Sezione Consolare).
6. Atto autentico oomprovante che Paspirante sia in proprio,

sia per assegno concessogli dai parenti o da altri, ha la libera. di-
sposizione di un'annua rendita non inferiore a lire 3,000.
7. Attestato di appartenero a famiglia di condizione e di atti-

menze rispettabili e di avero sempre tenuto una buona condotta.
Le domande estese in carta da bollo da liro 1 20 dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte interamente di pugno dell'aspi-
rante.

Baranno esclusi dagli esami coloro che in un previo esperimento
non daranno prova di possedere una scrittura ben formata e

chiara.

Non dark ammesso a concorrere chi si presenta per la terza

volta.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Gazzetta Ufficiale l'elenco delle istanze ammesse.
Gli esami saranno scritti e verbali e verseranno principalmente

sulla legislazione civile, penale e commerciale, il diritto interna-
zionale e costituzionale, l'economia politica, la statistica, la storia
antica e moderna, la geografia, la lingua e la letteratura italiana
e francese. Baranno altresi argomento di esame le nozioni elemen-
tari dell'aritmetica e contabilità.
Oltre alla lingua, franceso, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e fatniliare conoscenza, sarà pure richiesta la cogni-
zione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, ingleso,

spagnuola e portoghese, russa, slavs od una delle principali lin-
gue dell'Asia.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHMERCIO

DIREZIONS DELL' AGRICOLTUEA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tre posti di aiuto direffore ed insegnante

di elementi di soiente fisiche e naturali per le Senole pratiche di
agricoltura di Borgonovo Val Tidone (Piacenza), di Catanzaro e

di Scerni (Chieti), coll'assegno annuo di lire 2000, e coll'alloggio
a carico delle Scuolo stesso. Le nomine si faranno a misura che

se no verificherà il bisogno.
11 concorso ò per esami, ma si terrà conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno nel Ministero d'Agricoltura, Industria o

Commercio; incominceranno alle ore 9 ant. del di 28 marzo 1881
e compror.deranno: un esame scritto sopra un tema di bolanica in
rapporto all'agricoltura speciale; osami orali sulla/isica, sulla chi-
mica o sulla storia naturale, od una leziono sopra un argomento
di agricoltura generale.
Le domande (in carta bollata da lira una) dovranno penrenire

al Ministero non più tardi del di 18 marzo 1881, contenero la in-
dicazione dell'abitazione, ed essere corrolate dei documenti infra-
indicati:

a) Atto di nascita (firmato dal sindaco e legalizzato dall'au-
torità politica o giudiziaria), dal quale risulti età mon superiore a
85 anni;

b) Certificato di cittadinanza itaFana (firmato dal sindaco o

legalizzato come sopra);
c) Certificato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei

comuni in cui si ebbe dimora nell'ultimo triennio, e vidimato dal-
l'autorità politica o giudiziaria. (Il certificato rilasciato dal sin-
daco del comune di attualo residenza devo essere di data poste-
riore al 15 febbraio 1881);

d) Certificato penale rilasciato (dopo il 15 febbraio 1881) dal
Tribunale del circondario d'origine e vidimato dal procuratore
del Re;

e) Certificato di adempimento (se Peth lo esige) alPobbligo
della leva militare;

f) Certificato medico (di data posteriore a115 febbraio 1881),
dal quale risulti buona costituzione fisica;

g) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa, delle

occupazioni avute.
Al pari della istanza i doenmenti cho la corredano devono es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Roma, 16 febbraio 1881.

Il Direttore dell'Agricoltura
N. MIRAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 16 corrente, in Cereola, provincia di Napoli, è stato

attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 18 febbraio 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l'þubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: a. 195437 d'iscrizione sui registri della Direzione
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Gonerale (corrispondente al n. 12487 della soppressa Direzione
di Napoli), per lire 25, al nome di Maurelli Giuseppe e Maria Gae-
tana di Vincenzo, minori, sotto l'amministrazione del detto loro
padre, domiciliati in Napoli; nn. 212988 e 30048 (Napoli) per
lire 5, al nome di Maurelli Giuseppe, Maria Gaetana, Federico,
Raffaele ed Agnello di Vincenzo, minori, ecc., furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi aMaurelliGiuseppa,Maria Gaetana, ecc., veri pro-
prietari delle rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaaverviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
oate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 17 febbraio 1881.
Per il Direttare Generale: Fannsso.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' p¾bblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

conto, cioò : n. 30844 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale di Torino, per lire 125, e n. 41279 id. id., per liro 50,
al nome di ßambuy Giacomo Giuseppe Emilio fu Amadeo, sono
state così intestate per erroro occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a ßambugs Giacomo Giuseppe Emi-
lio ecc., vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
daHa prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 4 febbraio 1881.
Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2' pf4bblicaZione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

conto, cioò: n. 209742 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
morale (corrispondente al n. 26802 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 65, al nome di Vetrano Leonardo fu Emmanuele,
ò stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Yatrano Leonardo fu Emmanuele, vero
proprietario della rendita stessa.
A termini delP articolo 72 del regolamentosul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa averviinteresse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, li 4 febbraio 1881.
Per il Direttore Generale: FEBBEBO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Martedi scorso venne, dal conte Stolberg,in nome dell'im-
peratore, inaugurata la nuova Sessione del Reichstag tede-

sco. Per tale occasione il conte Stolberg lesse il seguente di-
scorso:
" Onorevoli signori! - S. M. l'imperatore si è degnato

incaricarmi di aprire le sedute del Reichstag.

" 11 bilancio dell'impero, che vi sarà presentato senza in.

dugio, vi metterà in grado di giudicare i risultati che ha dato
sin qui e quelli che promette di dare in avvenire la riforma
delle imposte dell'impero, incominciata due anni fa.
" Nei risultati economici o finanziari ottenuti fin qui i

governi confederati scorgono un incoraggiamento ad incar-

nare via via lo idee fondamentali di quella riforma, per ar-
rivare non solamente a dare all'impero la indipendenza fi-
nanziaria, ma anche a procurare agli Stati confedoratinuovi
mezzi di riordinare i loro sistemi tributarii, di alleggerire
imposte gravose e di migliorare la condizione delle classi

operaie.
" Quali mezzi le rendite imperiali siano già in grado di

fornire a tal uopo ai singoli Stati si vedrà solamente quando
siano definitivamente constatati gli eocedenti delle nuove ta-
riffe doganali. Ma già fin d'ora i governi confederati credono
di dover accrescere le rendite da destinarsi a quel fine me-
diante un rimaneggiamento delle leggi di bollo e dell'imposta
Sulla birra.
* All'apertura del Reichstag nel febbraio del 1879 S. M.

l'imperatore, riferendosi alla legge 21 ottobre 1878, aveva
espresso la speranza che il Reichstag dovesse prestare anche
in seguito la sua cooperazione alla cura dei mali sociali per
mezzo della legislazione. Una tal cura richiede non sola-
mente la repressione degli eccessi socialisti, ma anche il mi-
glioramento positivo delle condizioni dell'operaio.
" Per questo rispetto la prima cosa a cm si deve pensare

è il sostentamento degli operai invalidi. Nell'interesse di co-
storo S. M. l'imperatore ha fatto presentar per primo al

Consiglio federale un disegno di legge sull'assicurazione degli
operai contro le conseguenze delle disgrazie; disegno che
mira a soddisfare un bisogno ugualmente sentito o da operai
e da padroni.
" S. M. l'imperatore spera che talo progetto otterra in

massima l'approvazione dei governi confederati, e che il
Reichstag l'accogliera benevolmente come un complemento
delle leggi contro le macchinazioni della democrazia socia-
listica.
" Le disposizioni che sono state prese sin qui per salvare

gli operai d'al pericolo di cadere nella miseria in conseguenza
dell'incapacità al lavoro prodotta dallo disgrazio o dalla vec-
chiaia sono parse alla prova insufficienti, e questa insuffi-
cienza ha contribuito non poco a far sì che gli operai si get-
tassero alla democrazia socialistica nella speranza di trovare
aiuto.

Nel medesimo stadio si trova finora un progetto di legge
il quale, sopra un terreno congenere, è destinato a regolare
le condizioni delle Corporazioni d'arti e mestieri,' provve-
dendo i mezzi di accrescere, raccogliendole in consorzi, le
forze isolate e il valore tecnico e morale degliindividui eser-
conti mestieri affini.
* Più volte il Reichstag ha espresso il voto che si regolas-

sero per legge le condizioni dei superstiti d'impiegati del-
l'impero. Vi sarà quindi presentato un progetto di legge in
favore delle vedove e degli orfani di quegli impiegati.
* L'inquietante incremento dei crimini e delitti che si

commettono in stato d'ubbriachezza e che sfuggono all'ap-
plicazione del Codice penale, fanno sentire il bisogno d'un
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complemento della legislazione penale vigente. Un progetto
di legge a tal nepo verrà sottoposto alla vostra delibera-
zione.
" Nella sessione passata vi erano già state proposte alcune

modificazioni alla Costituzione dell'impero al fine di fissare
i bilanci per lo spazio di due anni. I governi confederati sen-
tono pur sempre il disagio derivante dalla simultaneita an-
nuale dei lavori parlamentari nell'impero e nei singoli Stati,
e ripresentano quindi il progetto di legge che non è stato
esaurito.
" Coi governi di Grecia e del Brasile sono avviate tratta-

tive pèr la stipulazione di convenzioni consolari. Oso sperare
che la conclusione avrà luogo nel corso della sessione e che
voi potrete dare il vostro assenso a quei trattati.
" Con tutti gli Stati esteri l'impero tedesco ò lieto di man-

tenere pacifiche o benevole relazioni. In particolare poi le
nostro relazioni politiche coi grandi imperi vicim corrispon-
dono all'amicizia che lega personalmente S. M. l'imperatore
coi sovrani di quelli.
" Tra le potenze europee non solo regna il pieno accordo

nella volonta di mantenere la pace, ma non esiste neanche
alcuna divergenza di principio rispetto ai fini essenziali delle
pratiche intavolate tra di case. Perciò io sono autorizzato ad
esprimere la fiducía di S. M. l'imperatore nell'accordo delle

potenze stesse di impedire turbazioni anche parziali della
pace in Europa, e, m ogm caso, a circoscriverle, così che non
tocchino nè la Germania, nè i suoi vicini. ,,

Il conte Kimberley, segretario di Stato al ministero delle
colonie, rispondendo a lord Cadogan, nella seduta del 15
corrente della Camera alta d'Inghilterra, protestò contro

l'asserzione che, trattando col presidente dello Stato libero

d'Orange, il governo inglese abbia sollecitata la pace dai
Boeri. Inoltre, siccome i negoziati continuano sempre, il
conte Kimberley dichiarò di non poter dare ulteriori spiega-
210Bl.

Lord Beaconsfield replicò che nessuno suppone che il go-
verno si trovi in una condizione per la quale egli debba ar-

rossire. Ma si desidera di conoscere la situazione esatta delle
cose in quel paese in questo momento nel quale si tratta di

pace pur continuando la guerra, ciò che è estremamente pe-
ricoloso. Perchè insomma come si potranno fissare le condi-
zioni della pace se si e sempre in piena guerra ? Lord Ca-

dogan, secondo lord Beaconsfield, fece egregiamente a muo-

vere la sua interpellanza, la quale arrecherà i suoi frutti.

Telegrafano da Calcutta che i capi della tribù di Aimak,
ad Herat, dolendosi della amministrazione di Ayub-Khan,
chiesero l'assistenza inglese, fuori di che emigrerebbero.
Hassim-Khan ed Abdullah sono malcontenti di Ayub-Khan,

che ha fatte eseguire delle sentenze capitali, per cui e scop-
piata una lotta furiosa tra gli Alikosais ed i Baralzais.

I giornali tedeschi recano il testo del discorso pronunciato
da re Oscar all'apertura solenne delloStorthing di Norvegia.
L'apertura ebbo luogo il 3 febbraio. Il discorso è del seguente
tenore:
" Signori! - Riuniti nuovamente per dedicarvi ad impor-

tanti lavori, ricevete le mie sincere felicitazioni.

" Le relazioni amichevoli che i Regni Uniti mantengono
da lungo tempo con tutte le potenze estere continuano ad es-
sore le più soddisfacenti.
" Il raccolto dell'anno scorso è stato buono; il commercio

ha fatto dei progressi e lo stato della nostra industria ha

avuto qualche miglioramento, in quanto le nostre fabbriche
non hanno mancato di lavoro. Alle circostanze che, da qual-
che anno, hanno impedito lo sviluppo delle risorse principali
del paese, è succeduta una situazione più favorevole ed io

nutro la speranza che l'anno presente lo vedrà confermarsi.
6 Sebbene gli introiti del Tesoro, anzichè ribassare sem-

brano dover aumentare nel prossimo periodo finanziario, io
penso, ciò nullameno, che la creazione di un'imposta sul ca-
pitale e sulla rendita non ha cessato di essere necessaria per
i bisogni dello Stato. Allo Storthing verra presentata anche
questa volta una proposta in questo senso. Credo pure do-

vervi rinnovare la proposta di un allargamento della tassa
sul bollo.
" Grazie al compimento della strada fèrrata tra Eidsvold

e Humar, Christiania e Trondhjem si trovano oramai unite

da una ferrovia non interrotta. Quanto ai lavori sulle linee
in costruzione, lo Storthing sarA informato del loro progresso
e nello stesso tempo gli verrà presentata una domanda di

assegnamento per la continuazione di questi lavori.
* Parecchi progetti di legge, in parte nuovi e in parto già

presentati in sessioni anteriori, verrànno sottoposti alle vo-

stre deliberazioni.
" Invocando sui vostri lavori le benedizioni dell'Onnipo-

tente, vi assicuro, signori, del mio affetto o della mia reale
benevolenza.

,,

Fu già comunicato per telegrafo che le Cortes di Spagna
furono prorogate a tempo indeterminato.
Il ministro presidente, signor Sagasta, prima di dar let-

tura del decreto relativo ha pronunziato alla Camera dei

deputati il seguente discorso:
" Signori! -- LeCorteshanno appreso che l'ultimoministero

avendo date le sue dimissioni, il re, usando dei poteri che
gli accorda la Costituzione del Regno, mi ha incaricato della
formazione del nuovo gabinetto.
" Voi tutti conoscete il passato politico dei nuovi ministri,

voi tutti rammentate gli impegni presi da noi quando cra-
vamo ópposizione, ed ai quali faremo onore ora che siamo il
potere, grazie al concorso delle Cortes ed alla fiducia che il
re ci ha testimoniata.
" Ma fino a tanto che non potremo fare assegnamento sul

concorso delle Cortes, come lo facciamo sulla fiducia reale,
il ministero si limiterà a far rispettare la legge.
" Noi non abbiamo nò prevenzioni, nè odii; animati da

vero spirito di concordia, noi veniamo a compiere l'alta mie-
sione che ci fu affidata da Sua Maesta, per rispondere a tutti
i bisogni del paese.

'

" Noi non esporremo dei programmi; la maggioranza di
quest'Assemblea li condannerebbe. Essa è convinta, come ne

ha il diritto, che la sua politica sia migliore della nostra. Il
programma noi lo comunicheremo prossimamente al paese;
per il momento noi consideriamo come un dovere di cortosia

parlamentarc di presentare alle Cortes un ministero che ha
la fiducia del re.
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" Mi permettercte, signori, di terminare dandovi lettura
dell'ordinanza reale.

,,

L'ordinanza realo ò del seguento tenore:
" Usando della prerogativa che mi accorda l'articolo 32

della Carta costituzionale, e inteso il mio Consiglio dei mi-
nistri, ho deciso di sospendere le sessioni delle Cortes. .
Il 14 febbraio ebbe luogo a Berna l'aportura delle Camere.
Nel Consiglio nazionalo il presidente ha notificato la morte

del signor Anderwert, presidente della Confederazione.
Il Consiglio nazionale ha ripreso tosto i suoi lavori inco-

ininciando dalla legge relativa all'emissione dei biglietti di
banco.

11 Consiglio degli Stati ha ripreso la discussione del Codice
delle Obl>ligazioni.
La sessione durerà tre settimane.

MIartedì prossimo, 22 corrente, le due Camere si riuni-
ranno in assemblea federale allo scopo di eleggere un mem-
bro del Consiglio federale per il rimanente del periodo 1881
e il presidente e il vicepresidente della Confederazione per
l'anno in corso.
Sembra positivo che a presidente della Confederazione sarA

cletto, senza contestazione, l'attuale vicepresidente, signor
Droz, di Neuchâtel.
Candidato per il Consiglio federale ò il signor Boiceau,

membro del governo vodese.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Hadrid, 18. - Il ministro dell'interno dircase ai prefetti una
circolare, nella <iuale ordina ad essi di non esercitare alcuna pres-
sione nelle elezioni e di mantenere una completa imparzialità. La
circolare annunzia che il governo manterrà le imposto attuali, che
farà reali economie, che procurerà di eviluppare le industrie od il
commercio, e che accorderà tutte le libertà obe sieno compatibili
solla monarchia e lo sue prorogative.
Londra, 18. - Camera dei comuni. - La disonseione del pro-

getto di coerciziono ha progredito poco. Gladstone proporrà sol-
tanto lanodi la chiusura della discussione.
Molti conservatori e radicali sono contrari al progetto, ma è

probabile che esso sia approvato lunedi.
Algeri, 18. - Le tribù indipendenti della Tunisia fecero una

nuova scorroria sul territorio algerino od uccisoro parecchi sudditi
francesi.

Berlino, 18. - La Camera dei signori approvò con 01 voti
contro 41 il primo articolo del progetto di leggo por la remissione
delle imposte.
Il principo di fismarck dichiarò che, dovendo la Dieta chiu-

dersi il 23 febbraio, bisogna affrettarsi per terminare i lavori.
La Camera approvò quindi i rimanenti articoli del progetto se-

condo il testo votato dalla Camera dei deputati.
Helgrado. 18. - Il governo presentò alla Scupcina lo con-

venzioni conchiuse coll'Unione generale di Parigi par la costra-
zione dello strade f>rrato, per un prestito ondo consolidare i de-
biti pubblici e per la creazio,e di una Ranca nazionale serba.
La Beapcina decise di rinviare questo convenzioni ad una Com-

missione di 15 membri.

Il ministro Mijstovie, rispondendo ad una interpellanza, disse
che il governo presenterà alla Scupcina tutti i documenti riguar-
danti le trattative coll'Unione gcuerale.

Belgrado, 18. - Sermot, rappresentanto della Turchia, il
quale ricusò di recarsi al suo nuovo posto a Gottigne, fu rimpiaz-
zato da Kalib bey.
Atene, 18. - La Camera dei deputati approvò in terza lottura

il progetto relativo alla organizzazione provvisoria dolla guardia
nazionalo.

Londrn, 18. - Cantera dei comuni. - Parnell assiste alla
seduta.
Northeote dice che molti conservatori, bouchò approvino la con-

dotta del presidente, esitano tuttavia di votare il regolamento
suppletorio.
Il presidento dice che risponderà nella prossima seduta.
L'articolo 1• del progetto di coercizione ò approvato con 802

voti contro 44.
Lotadra, 19. - Approvasi quindi senza scratinio Particolo 2°

con un emendamento che sottopone all'autorizzazione della Ca-
mera l'arresto dei deputati.
Pietroburgo, 19. - Il Giornale di Ficiroburgo smentisce la

marcia in avanti del generalo Skobeleff, e dico che, al contrario, il
generalo sta per tornare indietro e che non si trattò mai di mar-
claro sopra Merw.
Il giornale amentisce che la Russia abbia proposto una sparti•

zione dell'Asia centralo.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adanansa della Classe delle scienze morali, storicho
e Blologiche del e febbrale 1881.

Il socio Giuseppe Carlo legge una relazione in risposta ad un

quesito ministeriale.
Il socio Federigo Emanuelo Bollati logge lo scritto ej ¡,¡•Qfeg

sore Gesaro Nani, sullo statuto di Amedeo VI conto di Savoia,
del 1879, riguardanto l'ordinamento giudiziario, la procedura ci-
vile o penale, l'avvocato dei poveri, larointegrazione del possesso,
le tutelo o le cure, ecc. L'autore illustrò tale statutocoleonfronto
del diritto romano, del germanico e dell'italiano nel medio ovo e

dimostra como esso abbia segnato un progresso nel diritto del
tempo.
La stampa di questo scritto nello Memorie accademiche ò ap-

provata dalla Classe.
11 presidente anunnzia la morte di Augusto Mariette-Bey socio

corrispondente dell'Accademia.
Aggiunge qualcho parola di rimpianto ed elogio il socio Fran-

cesco Rossi.

l\TOTIZIE DIVERSE

Asili infantili israelitici. -- Ammissione di tirocinanti.
-- Il R. provveditore ugli studi della provincia avendo ricono-
eciuto il buon andamento degli asili infantili israelitici di Roma
ha accordato agli asili stessi l'autorizzazieno di tenere praticanti,
il cui tir cinio sia valido per gli effetti dell'articolo 33 del regola-
mento 30 settembre 1880, il qualo prescrive che, per ottenere la
nomina di maestra nelle scuole infantili del Regno occorra avere
assistito con profitto per tre anni in un giardino d'infanzia.
La Direzione dei predetti asili invita pertanto quelle giovani

che intendono abilitarsi all'insogoamente infantile a inviare le
loro domande al prosidente dell'Istituto, signor cav. Giacomo
Alatri, piazza Branca, palazzo Santacroce, corrodandola dei do-
enmenti seguenti :
Attestato di nascita dal quale resulti un'età non inferiore ai 10

anni nò superiore ai 25 compiuti,
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Attestato di sana costituziono fisica, atta alle fatiche della

scuola ed esente da qualsiasi deformità.
Attestato di buona condotta morale e civile, rilasciato dal sin-

daco dell'ultimo domicilio.

Attestati comprovanti d'avere superati almeno gli esami finali
della 46 classe elementare, presso una scuola pubblica.
Il numero delle tirocinanti che verranno per ora accettate sarà

di quattro, o la loro ammissione sarà assolutamente gratuita.

€onferenza sulla bachicoltura. -- Lunedi, 21 cor-

rente, alle ore 10 antimeridiane, il signor Luigi Sartori terrà,
nella sala del teatro Argentina, gentilmente concessagli dall'illu·
strissimo signor Sindaco , una conferenaa teorico-sperimentale
sulla bachicoltura, spiegando praticamente un sistema da lui per-
fezionato, dal quale si sono ottenuti i più brillanti risultati.

Benelleenza. - Segnaliamo con piacere, scrive la Perseve-
ransa del 17, un atto generoso di illuminata e providente benefi-

cenza. La signora marchesa Marianna Cristina Soncino-Stampa-
Morosini, gentildonna ben nota negli annali della carità, ha elar-
gito ieri l'altro lire 500 agli Asili infantili suburbani di Milano,
lo cui economiche.strettezze ogni giorno si fanno maggiori.
Il Consiglio di quell'Opera pia vivamento ringrazia anche l'ono-

revole Presidenza della Banca Popolare di Milano, che assegnò
alla stessa pia Istituzione la cospicua somma di lire 700 eui fondi

destinati alla beneficenza.

Itallaul in Mrica. - La Perseveranza del 17 annunzia
che il capitano Manfredo Camporio in compagnia del signor Cin-
gia, ex-luogotenento di cavalleria, è partito per l'Africa, attuando
così un suo antico disegno. Egli utit-1:: go so ammaa, D *
di Tobroke Derna, facendo, se avrà gli istrumenti, dei rilievi
idrografici. Però, lo scopo precipuo del suo viaggio sarebbe di re-
carsi possibilmente nell'interno, all'Oasi di Jarabud, ove risiede il
capo della confraternita degli Snuzzi, che ha un assoluto predo-
minio dalla Cirenaica fin quasi al Subdan.

Alpinismo. - La vetta della Grigna o Moncodine (m. 2412)
è stata ieri raggiunta da tre arditi alpinisti bergamasebi, i signori
Emilio Terri, ingegnere Nievo o conte Albani, colla brava guida
Baroni di Sussia.
Saliti a pernottare sul fieno alla baita di Zacco d'Era, sopra

Mandello, i viaggiatori ne partirono allo ore 3 antimeridiane con

splendido chiaro di luna, e inerpicandosi per gli ertissimi colatoi
occidentali, malgrado la neve cattivissima e il freddo di 17 g-adi
sotto zero, poterono guadagnare il vertice della montagna verso

mezzogiorno. La discesa venne eseguita felicemente dal lato di Ba-
labio in Val Bassina.

Anche il Pizzo Tornello (m. 2689) si ebbe in questi giorni l'o-
nore di una visita. I distinti alpinisti signori ragioniere Ombonie
chirurgo Bertinelli di Cremona, lo salirono in sette ore, partendo
da Vilminore, in Valle di Sealve, colla guida Luca Sugliani, della
quale ebbero molto a lodarsi.

L'incendio di Soverzene. - Nella notte dal 12 al 13

corrente nel villaggio di Soverzene, provincia di Belluno, un in-
cendio, che si ritiene accidentale, e che si sviluppò verso la mez-
zanotte, in breve volger di tempo distrusse completamento nu-

mero 45 case e 33 stalle, lasciando nella piil squallida miseria
oltre 40 famiglie.
Severzene era un piccolissimo villaggio che per la sua posizione

topografica formava da se stesso un comune. La sua popolazione,
in seguito all'emigrazione di 130 persone avvenuta in questi ul-
timi anni per l'America, erasi ora ristretta a soli 340 abitanti, la
maggior parto vecchi, donne o bambini.

Valanghe in Savoia. - Il 13 febbraio il villaggio di Bre-
viòres (Tarantasia) fa ricoperto di novo per Paltezza di una decina
di metri, che precipitava rovinosamento dal monto Pourri. Si cal-
colano 22 persone sepolte sotto la neve; trecento abitanti dei vil-
laggi vicini accorsi con le autorità per recare aiuto lavorano allo
sgombro. Già si estrassero 11 persone vive e 3 si trovarono morte;
mancano ancora 8 individui, che si dispera di salvare, se manca
il necessario soccorso. Ora si teme un'ivondazione, perchè la va-
larga per giungere a Brevières traversò l'Isère e no ingombrò il
letto: ora le acque afBuiscono nel villaggio. Si organizzano sotto-
scrizioni in tutta la Savoia pei poveri dissepolti o le famiglie delle
vittime.

Nuova strada ferrata in Norvegia. - La Deutscher

Reichsanzeiger annunzia che la lineaHamar-Eidsvold è stata ter-
minata ed aperta al pubblico.
Questo nuovo tratto ferroviario, la cui lunghezza totale b di

58 chilometri, stabilisce una comunicazione diretta fra Cristiania

e Trondbejm.
La Innghezza di tutta quanta la linea, che mette in comunica-

zione fra loro le due città, o di cui la sezione Hamar-Eidsvold non
ò che una parte, è lunga 560 chilometri.
Le spese di costruzione di quest'ultimo tronco ascesero a circ4

sette milioni e mezzo di franchi.

Da Hamar a Trondhejm la larghezza della strada è di un me-
tro 067 ; ma per il rimanente del tragitto essa ha la larghezza
normalo di un metro e 435 centimetri.

Rodo parigine per signore. - Leggiamo nel Cosmos,
del 18, che il valore totale degli articoli di mode per signore,
ahheati in Francia, si può calcolare che rappresenti annual-
mente un valore «U.nettantacinque milioni di franchi, dei quali
dai dodici ai quindici servono a pgare la dovata mercede agli
operai che li fabbricano.
Da alcuni anni a questa parte il numero delle cucifrici andò

aumentando considerevolmente a Parigi. Ora le cucitrici sono
circa 15,000, ed il valore dei loro prodotti supera i sessanta mi-

lioni di franchi all'anno.
Annualmente da Parigi si esportano per oltre 150 milioni di

franchi di articoli di mode per signore.
I maestri e le maestre comunali In Francia. --

Nel 1876 in Francia vi erano 56,796 fra maestri e maestre ele-

mentari, che percepivano annualmente la complessiva somma di

54,427,950 franchi, vale a dire una media di 958 franchi per
persona.
Quantunque dal 1876 al 1878, la precaria situazione degli inse-

gnanti elementari sia stata alquanto migliorata, pure i giornali
francesi ci apprendono che il governo si accinge a migliorarla an-
cora, aumentando da 1000 a 1200 franchi gli insegnanti di quinta
classe, da 1800 a 1500 quelli di 46, da 1600 a 1800 quelli di 36,
da 1900 a 2200 quelli di 2', e da 2200 a 2600 quelli di l' classe.
Decessi. - A Medina, dove erasi stabilito da due anni, scrive
il Mémorial 1)iplomatique, di ritorno dal pellegrinaggio della

Mecca, nella grave età di 95 anni, cessò di vivere Hassan Tchmi

Effendi, ex-Cheik-ul-Islam.
- Il generale di divisione del Genio Eagon, membro del Co-

mitato delle fortificazioni, à morto a Parigi in età di 64 anni.
- Il Temps del 13 annunzia la morte della principessa Elisa-

betta-Maria-Massimiliana di Braganza, nata il 28 maggio 1860.

Essa era figlia del fu Massimiliano, principe ereditario di Tour e
Taxis, ed aveva sposato, il 17 ottobre 1877, don Miguel di Bra-
ganza, figlio ed erede di don Miguel, cbe disputò la corona di Por-
togallo a sua nipote, Donna Maria di Gloria, madre del re re-
gnante.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 707

- Un telegramma da Scheveningen annunzia la morte del si·
gnor Mayer, ex-governatore generale delle Indie neerlandesi.
- L'11 corrente a Vienna, in eth di 80 anni, cessò di vivere il

dottore Toodoro di Pachmann, già professoro di diritto canonico
o di diritto romano all'Università di Vienna. Il defunto era un

distinto scienziato, che pubblicò un'opera veramento pregevole
sul diritto canonico, non che molte importanti monografie e dis-
sortazioni in alenne enciclopedio scientifiche.
- Il signor Onlmann, chimico industriale e membro corrispon-

dente dell'Accademia delle scienze di Francia, ò morto a Lilla. Il
signor Oulmann è noto al mondo scientifico per le suo esperienze
sulla trasformazione dell'acido nitrico in ammoniaca e dell'ammo-
niaca in acido nitrico, e per essere riuscito a fabbricare dell'acido
solforico anidro sotto forma di cristalli bianchi.
- Lord John Tinne, vicedecano dell'abbazia di Westminster, è

morto a Londra in età di 83 anni.
- Paolino Paris, membro dell'Istituto, morto a Parigi più che

ottuagenario, aveva esordito nella carriera letteraria nel 1824
con un'Apologia della scuola romantica, che gli aprì l'accesso in
molti giornali ed in parecchie riviste. Nel 1827 egli pubblicava
una traduzione del Don Giovanni di Byron, il cui successo lo in-
coraggiò ad intraprendere la traduzione completa delle opere del
poeta inglese, che vido la luce nel 1832.
Entrato, nel 1828, quale impiegato nel dipartimento dei mano-

scritti della Biblioteca reale, il Paris dedicossi esclusivamente allo
studio dolla letteratura medio-evale, e procurò di far conoscere le
epopeo cavalleresche rimasto manoscritte. Egli pubblicò una edi-
zione del romanzo di Berta dai gran piedi, e subito dopo stampò
un saggio sai romanzi storici del medio evo, per il quale ebbe una
vivace polemica con Michelet, che aveva messo in dubbio l'origine
ed il oarattero da lui attribuito a quelle epopee. Nel 1833 poi il
Paria pubblicava il suo Romancero francese, che dal 1836 al 1810
fa segalto da una edizione in sei volumi delle Grandi Cronache di
ßan Dionigi.
Oltro le molto comunicazioni importanti sul medio evo, che fece

all'Accademia delle iscrizioni e belle lettere, di cui eramembro fino
dal 2 genvaio 1837, Paolino Paris, dal 1836 al 1848 stampò il Ca-
talogo ragionato dei manoscritti della Biblioteca reale, le Avven-
ture di mastro Volpone e d'Ysengrin, i Romanzi della Tavola Ro-
tonda trascritti in lingua usuale, le 8torieße di Tallemant des
Reaux (1860), ecc. ecc. Dal 1853 al 1872, Paolino Paris fu profes-
sore di lingua o letteratura del medio evo al Collegio di Francia.

TEATRI E CONOERTI. - La nuova commedia di Du-

mas, La principessa di Bagdad, data per la prima volta ieri al
Valle dalla Compagnia Bellotti-Bon, ò caduta miseramente fra lo
disapprovazioni del pubblico.

11 concerto dato iori dal maestro Mancinelli per l'inaugurazione
della nuova sala al teatro Costanzi ha avuto una grande impor-
tanza artistica, per i pezzi eseguiti e per l'interpretazione; vi as-
sisteva però un pubblico piuttosto scarso.
I veglioni si vanno a poco a poco animando al Costanzi ed al

Politeama.
Al Corea si lavora attivamente giorno e notte perchè si vuole

aprirlo entro carnevale. IlMausoleo di Augusto, coperto e ridotto
a teatro con palchi, gradinate, gallerie, ecc., prenderà il nome di
Anfiteatro Umberto. Per ora non vi ò palcoscenico, ma invece
tutto attorno palchi e gallerie ad anfiteatro; più tardi, per opere
o commedia, sarà innalzato il palcoscenico.

BOLLETTINO XITEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOG: A

Ronaa, 18 febbraio, oro 8 ant.

Stato del cielo Pioggia TEMPE lATURA
Stazioni fermometro - in u oro -

Stato del maro minimetri Mass. Min.*

Belluno - 0,4 3¡4 coperto - 4,2 2,4

e"' 1,8 tutto coperto - 6,4 1,8

Milano # 3,5 tutto coperto 2,0 ß,1 8,1

Venezia + 4,4 tutto coperto
- 6 3,8

mare tranquillo
Torino ‡ 2.5 nebbioso - 5,4 1,9

Parma ‡ 3,3 nebbioso 3,0 5,1 2,6

Modena ‡ 3,4 tutto coperto 5,0 5,3 1,3

Genova ‡ 7,5 nebbioso 11,0 8,8 5,8
mare agitato

Pesaro ‡ 4,8 nebbioso
- 6,0 4,3

mare calmo

Porto ' ‡ 11,5 tutto coperto 1,0 11,8 9,5blauriziol mare agitato

Firenze ‡ 7,5 3¡4 coperto - 11,4 6,2

Urbino ‡ 2,4 nebbioso - 4,3 0,7

Ancona ‡ 5,7 nebbioso
mare calmo

Livorno ‡ 8,6 tutto coperto
mare calmo

5,1 112 coperto - 8,2 2,4
Camo-

1,1 nebbioso - 6,8 1,1rmo

Aquila 1,7 sereno - 7,0 0,8

Roma 6,8 3t4 coperto - 13,1 5,7

Foggia 3,2 tutto coperto - 10,6 1,6

Napoli 7,7 mares ea quillo - 13,3 6,6

Potenza
,

. 2,0 tutto coperto - 7,1 0,0

Lecce ‡ 8,5 tutto coperto 1,0 12,4 6,7 |

Cosenza # 5,8 tutto coperto - 9,4 0,5

Cagliari ‡ 14,0 tutto coperto - 17,0 10,0

Catan°
‡ 8,4 314 coperto 0,3 11,2 7,3

zaro

Reggio # 13,5
tutto coperto

- 14,1 11,1di Calab. mare mosso

Palermc + 10,6
n are trcanpqert - 16,5 6,2

Caltanis¯
g 8,7 tutto coperto - 10,7 5,0satta

Porto tutto coperto
Impedade ‡ 14,0 maremoltoagit

¯
¯ ~

Siracusa + 14,0 tutto coperto - 14,9 11,9
mare agitato
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TELEGRAhlMA METEORICO 088ôrfatorio (161 Collegio ROBlano - 18 febbraio 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI HETEOROLOGIA ALTxzzA DEI.LA STAETONE == $Ûm gg

Roma, li 18 febbraio 1881.
Allissimo pressioni al NE d'Europa, Pietroburgo 781 mm.
Depressione sulla Tunisia.
In Italia barametro abbassato fino a 7 mm. in Sicilia. Pres-

sioni: 760 mm. Milano, Lesina; 701 Porto Maurizio, Camerino,
Cosenza; 7GO Portotorres, Reggio Calabria; 759 Cagliari, Pa-
lermo; 757 San Teodoro.
Nel pomeriggio di iori cielo coperto o leggermento piovoso e

venti sonsibili meridionali in diverse stazioni al sud.
Stamano cielo generalmente coperto; venti deboli nol conti-

nente ; forti o fortissimi fra ENE o SE enlla costa orientale della
Sicilia. Alta temperatura.
Mare molto agitato a Porto Empedocle; agitato Inngo la costa

orientale della Sicilia ed a Malta.
Probabili vonti del lo quadranto al nord; del 2•al sud. Tempo

cattivo in Sicilia.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 762,8 702,5 761,9 764,1
a0°ealmare

Termomet.esterno 6,8 13,8 13,0 10,8
(centigrado)

Umidità relativa.... 85 62 60 75
Umidità assoluta... 6,31 6,16 7,05 7,26
Anemoeco;;io e vel. E8E.0 ESE O BW. 11 ßW.0
crar.medisinkfl.

Stato del cielo......... 8. nubi 6. velato 7. velato 10. coperto

OSSERVAZIONI D1VERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente)
Termometro: Massimo = 14,8 C.- 11,8 R. I Minimo - 5,7 C.-4,ô 14.
Pioggia in W ore; poche gceele al mattino.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 19 febbraio 1881.

oonnnerro Talore Talore CONTANTI I FINE 00BRENTE FINE PROSSINO
VA I.ORI

oss annisala versato
r.rrTERA DANARO I.BTTERA DABABO LETTERA DANARO

Bendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emien. 1860/64 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Boni Ecclesiastici6 O!0 . .

Obbitgazioni Ilunicipio di Roma . . . . .

Azioat Regla Cointerossata de'Tabacobi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . , , .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare .
BancodlRoma ................
Banca Tiberina................
Cart.Orod. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (locondi) . . . . . . . . . . . . .

12em (Vits) ...............
Boeletà Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'lûnminas. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strafe Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

ßtrade Ferrate Meridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovio Sarde nuova emise. 8 Oj0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligaz1eni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

Gas di Civitavecchia
Pio Ostiense . . .

16 Inglio 1881 -• - 87 95
1° aprile 1881
16 ottobre 1880 - - -

16 4iceanbre 1880 - - -

1• ottobre 1880 - - -

1• luglio 1880 500 ,, 500 .
-

,, 500 ,, 350 , -

, 600
,
- -

1 luglio 1880 1000
,

750 , -

1 gennaio 1881 1000 ,, 1000 , -

,, 500 ,, 250 , -

,, t000
,,

700 , -

500
,,

400 , -

1• ottoßre 1880 600
,,

500 , -

1•gennaio 1881 500 ,, 250 ,
-

,, 250
,,

125 ,
-

1• ottobre 1880 500
,,

500 ,, 477 .
1• gennaio 1880 500oro 100 oro -

- 250 oro 125 oro -

16 genatio 1881 500
,, 500 ,,

998 ,,

500 . 500 ,,
-

, 500 oro 150 oro -

ft g g fi
- 250

,, 250 ,
-

- 500
,, õ00 ,

-

- 500
,,

600 ,
-

1• gennaio 1881 500
,,

500 ,
-

. 500
,

500 ,
-

- 500
,,

500 , -

- 500
,, 500 ,

-

1• ottobre 1880 500
,, 500 ,

-

, 500
,,

500 , -

- 537 50 537 50 -

- 500
,

500
,,
-

- 430
, 430 ,,

-

87 90 - -

- 614 ,, 613 50

- 589 ,, 588
,

470 50 - -

997 ,, 1002
,, 1001 ,,

- 552
,, 550 ,,

820
,
-

-

- - 92 25
- - 91 90
- - 96 10

- - 1100 ,,

- - 465
,,

- - 277 ,

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë05188Í$

Londra
.............. ..

Augusta . . . . .

Vienna .....
Trieste ........,,,,,,

,,

Oro, possi da 20 liro , , , , , , ,

Sconto di Banca . . . . , , , , , . ,

90 -

90 99 95 99 70 -

90 25 38 25 33 -

90---
90---
90---

- 20 32 20 20 -

OSSERVAZIONI

Ps•eee¢ fag¢¢ s

5 010 - 1• semestre 1881 90 25, 30 âne - 90 10 cont.
Parigi eMques 100 00.

Banes Generale 614, 613 50 One.
Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 476 50 coat.
Societå Acqua Pia antica Marcia 997 cont.
Societå it. per condotte d'acqua 550 25, 550 50, 551, 551 50, 552 ilne.
Anglo-Itornana per l'illum. a Osa 829 coat.

D Bindaco: A. Przar.
D Deputato af Borsa: O. Bassons,
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DIREZIONE DI 00MMISSARIATO MILITARE Ad Istanza del signor Ferdinando Baousecorsi fa Giuseppe, rappresentante
legale della Banca Generale in Roma, appaltatrice della Ricev.toria provin-

(lella Divisione di Verona (CP) ciale di Roma, ai rende pubblico 11 seguente

ANISO D'ASTA per primo incanto.
Si fa noto che nel giorno 26 febbraio corrente, ad un'ora pemeridiana, si

procederà nell'anicio di detta Direriene, sita Corso Vittorio Emanuele, n. 94,
avanti il sigmor colonnello comniissario direttore, a pubblico inemato, a partiti
segretf, per l'appalto delle seguenti provviste:

Frumento occorrente al Panificio militare di Verona.

A.VVISO.
Nel giorno 12 marzo 1881, ad cre 10 antimeridiane, ed occorrendo un ee-

condo e terzo esperimento, nel giorni 18 e 21 marzo dette, avrà luogo nella
Regia Pretura di Piperno la subasta del seguenti fondi, posti nel comune di
Piperno, a danno di Carlo Reali, e per esto, Domenica Fasei vedova Reali e
Bglio Glovanni Battista Reali, eredi:
1. Terreno vigasto, vocabolo Le Grotte, dell'estensione di tav. 3 10, ses. 2•,

part. 1120, del valore consaario di se. 160 31, eenfinanti btrada, ben! Giovaan!
1NDICAZIONE GRANO DA PROTVEDERSI QUANTITÀ SOMME Massa, fratelli Passeri.

del magazzino o per
2. Terreno seminativo, vocabolo Le Grotte, dell'estensione di tav.4 50, ee-

pel quale Quantith i di
cauzione zione 2•, part. 1122, del valore cessaarlo di 50. 84 51, condnanti Reali, 74p-

pyggy ¡ gts Qualità totale .8 ondun lotto di ciascun pet ts Antonio, Macel Matteo.
deve servire dei quintall Ñ Quintau = letto 8. Terreno vignato, vocabolo Piperco Vecchio, della estensione di tav. 8 55,

nar 94 part 19M, dal vulnva renauerin di un da 70, ennnnanti strede, R¶wggig
Nostrale 2000 20 100 2 200 Luigi e Reali.

della regione 4. Orto asciutto, vocabolo Valle Cagnano, dell'estensione di tav. 1 65, ses.8•,
I del Po part. 781, del valore eensuario di so. 81 87, confinanti fosso, Loreto Zappetta,Verona . . .

Agostino Benigi.
Nostrale i 4000 40 100 4 200 5. Vignato, vocabolo Piperno Vecchio, dell'estensione di tav. 8 40, sex. 2•,

del Veronese part. 1204, del valore censnario di se. 47 16, confinanti strada, Rosa Silvestri

Tempe utile er le consegue - Le consegne dovranno farsi nel Paniacio
e Picconi Crescenzo.

militare in erona in dec rate eguali pel grano del Po, ed in quattro rate Posti in vendita col prezzo minimo in complesso di lire 2380 80. Samma da
eguali pel grano del Veronese, ed alle epoche seguenti: la prima dovrà deposi'.arsi a garanzia dell'efferta lire 119 01.
essere comptota nel termine di giorni 5, dal giorno successivo a quello in Il prezzo dovrà aboraarsi nel tre giorni suecesalti all'aggiudicazione.
oni sarà ricevuto dal deliberstario l'avviso delPapprovazione del contratto, Le spese tutte saranno a carloo del deliberatario.
e le successive consegne dovranno effettoarsi parimenti in cinque giorni
coll'intervallo però di giorni dieel dopo l'oltimo giorno del tempo utile Roma, 19 febbraio 1881.

tra la prima e la seconda, e coal di seguito tra l'ana e l'altra consegna a 898 a Ricevitore provineiale: FERDINANDO BUONACCORSI.
totale provvista.
Il grano da provvedersi dovrà essere noatrale, i quintsl1 2000 della regione Ad Istanza del signer Antonio Tecchi, collettore dell'esattore di Ronciglione,

del Po, i quintall 4000 del Veronese; del raccoltodell'anno 1880, diligentemente si rende pubblico 11 seguente
erivellato es tale grado di pulitura da poter essere sens'altro pr.saato alla gygggg

à conrer op dpeso nonca p oe des ugrpammi 750eps zieo e, ed al e Nelbglorno 102marzoœpr1ossimo, eanoccorrendnel an e Pt tara di i e
a acon izdei ca toplia eeian visibili presso tutte le Direzioni o Sezioni di glione le sottodescritte subaste, cio :

Commissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblictzione del AUdanno dei eigenorie no artndS Sa a t a con nepi er cehl 1

ß accorr neo. all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante eenzo, Banglorgi Vin3enzo e strads, sex. 1·, part.1655, redditocatastalelire45

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata con bollo or-
n e tarad np lat seeas.h16 p .1a adcd t sulne Anin

, re

e

di
eo earte o no essere distinto per claseans delle sovradette qualità di d'incanto 688 40 - Terrene, contrada Colonis, confinanti Balestra Giovanni,

Mancinelli Euzenlo e strada, estensione 64 20, ses. 1•, part. 235, valore een-
eliberamento seguirå lotto per lotto a favore del migliore oferente che

snario so. 78 12, presso d'incanto lire 712 20 - Terreno la contrada Csasa-

nel suo partito suggellato e firmato avrå oferto per ogni quintale di ciascuna 'eenes rio ee 2 78 pe a d ne at i e2 4
g,,",",dnel ma e a sua e ta de al V ore os qu Islmeno

a qpueert
dopo che enranno riconosciati tutti i partiti presentati. Avvertasi che i con-

prezzo d'incanto lire 690 - Terreno in contrada Hola Cardinale, confloanti'
correnti dovranno fare le loro oferte non già specificatamente pel 1", 2•lott ' Manetti Felice, Salza Cecilia e strada, estensione 46 40, ses. 36, part. 125, 860,
ecc., ma per un lotto o ine lotti, e ciò sotto pena di nullità. valore consaarlo se. 32 97, prezzo d'ineanto l re 324 - Terreno in contrada
It presso cNerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, aatto

Cavaliere, confinanti Betti Pietro, Bertin! Maria e Geraldini Di Costanso,
papa di nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autoritå che

estensione 1 51 60, sez. 8*, part. 162, 163, 239, valore eenenariose. 152 68;prézzopresiede sta termine utile per presentare un'eŒerta di ribasso non infe. d'incanto lire 1500 - Terreno in contrada Sant'Angelo, conduanti Geraldint
riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni cinque, Di Costanzo, Cenciani Caterina e Mattioli Dcmenico, estensione 11, ser. (a,
decorribili dalle ore due pomeridiano del giorno del deliberamento (tempo part. 145, valore censuario se. 5 87, prezzo d'incanto lire 67 60 - Terreno in
medio di Roma) contrada Chianello, conânanti Stella Pietro, Bedini Ceetlta e strada, esten-
I concorrenti per essere ammtssi all'asta dovranno presentare la ricavata alone 2 19 30, sez. 46, part. 579, valore censuario se. 208 77, prezzo d'incanto

comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Casse delle Tesorerie dello lire 2052.

Stato i¤ Verona, oppure in quelle delle cittå ove hanno Bede Direzioni o 80- A danno di Sanglorgi Paolo fu Gaspare e Bramini Caterina vedova San-
gioni di Commissariato militare, della somros come sopra stabilita per can- glergi - Casa di v. 11 vani, ptsta in contrada Via Romana, confinanti De-
zione, tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli di rendita pob- casarie Antonia vedova Cataldi, Camnasi Vincenzo e strada, sea. 16,particella
bli dello Stato al portatore at valore legale di Bores del giorno antecedente 1354¡t 11, reddito catastale lire 210, prezzo d'incanto 3249 60.
a quello in cui si fa 11 deposito.

A danno di Sanglorgi Balvatore fu Gaspare - Casa In contrada Testacolo
Le ricenuteeneoen dov amanobessere inchinae nel pleghi contenenti le offerte' di Sopre, in via San Martino, condnant! Sangforgi Antonis, Sangiorgi Via-
Saprra neo considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello rne 1aæstrŒada, sez. 1•, part. 1554, reddito catastale lire 75, prezzo d'inesato

anindeicatlic non sieno se na carta da bollo ordiaario da lira una, e che
A danno di Mengarelli Maria vedova Piferi e ûgli - Terreno Vignato lae

arà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti s tutte contrada Vigna a Lungo, confinanti Rossi Bartolomeo, Graziani Gio. Fran-
) Direzioni o Sezioni di Commissariato militare sopra avvertite; ma ne sarà cesca e strada, estensione61 70,sez.26, part.831,832, Talore comanariose.54 6'l.teenne conto solo quando pervengsno afficialmente dalle Direziant atesse a prezzo dincanto lire 593 40 - Terreno in contrada Pisciarella, confinantiDe-
questa, rim a dell'napeerd a de la s he eh serve di base all'incanto, e consti santie Alessandro e fratelli, Rugieri Emidio e stradella, estenslote 32 20, se-
del par gjlielal zione 4., part. 427, 751, valore censaario Be. 18 62, prezzo d'incanto 207 60.
Le oferte diæcoloro ce anno dae odi ro a alena6ut ece a npo| A danno di Alordacchini Luigt e Felice e fratelli - Casa di tre vani, posta

bsŠnticata $"atto di procura speciale. In Borgo San Giovanni, confinanti Parlante Gioconda vedova Foreoni. Teecht
aaSono nulle le oferte fatte per via telegraflea, Venanzio e strada, sez. 12, part. 124, reddito catastale 48 75, prezzo di in-
L ese tutte relative agli insanti ed al co2tratti, cioè di segreteria, carta canto 754 20,

boiËta di stampa, d'insersione, di regletro earanno a carleo del deliberatario. Le oferte dovranno essere garantite da un deposito in €naaro corrispon-
Bará pare a suo carico is spesa degli esemplari

del capitoli generali e ape. dente al 5 Dio del prezzo come sopra determinato per ciascun Immobile.
ciali che si saranno impiegati nella stipulastone del contratti, e di quelli che 11 del:beratario deve aborasre l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla
esso appaitatore richiedesse aggIndleazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali,

pato is yerous, 16 febbraio 1881. Per detta Direzione ß0Belglione, li 29 geRBS10 1881.
892 15 Capitano Commissario: F. ALVINO. 914 Il Coll.ilore: ANTONIO TÉCCIÈ.
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AVVISO,
Avanti la R. Corte d'appello di Fi-

renze,
L'anno 1881 e questo di 17 del mese

di febbraio,
Alle istanza del signori Luigi Ba-

ÎOBBI. ADgelO BOBZORI O G30taBO AD-
dreolf, di Milano, e Tito Inghilesi, di
Firenze, con domiellio elettivo in Fi-
renze, presso il loro procuratore avvo-
cato Giovanni Boccini,
lo sottoscritto naciere addetto alla

Regla Corte di appello di Firenze, ivi
domiciliato, ho contestato per la ee-
conda volta a tutti gli ignott portatori
e possessori di aziost Trentennali, Pri-
vilegiste seneel e Comuni della Boeletà
delle Strade Ferrate Romane:
Che essi istanti quali possessori di

azioni Trentennali e Privlieginte ee-
nesi della Società delle Strade Ferrate
Romane, insieme a tutti i portatori e
possessorl noti ed ignoti di azioni
Trentennali, Privilegiate senesi e Co-
moni della Società delle Strade Fer-
rate Romano, sono stati intimati nelle
forme di rito con atto di citazione per
appello, a comparire davanti alla
Corte R. d'appello di Firense la mat-
tins del di 17 febbraio 1881, a ora di n-
dienza, rinnovata per il 17marzo detto,
per fri sentire discutere e accogliere
l'appello che i signori Carlo Bigatti,
Luigi Casani e Annibale Temaggia
hanno interposto contro IS 60Bt0Bza
proferita dal Tribunale civile e cor-
rezionale di Firenze, E. di Tribunale
di commercio del di 28-81 dicembre
1880, registrata a Firenze 11 8 gen-
nato 1881, reg. 9A for. 118, numero 18,
con lire 214 60, all'effetto di far revo-
care la sentenza stessa in quella
parte in cai non secogliendo le I-
stanze degli azioniati Comuni di quella
Boeletà che presero parte nel giudizio
terminatoal con quella sentenza; at-
trlbul alle astoni Trentennali 11 diritto
a conseguire nel reparto della rendita
che verrà consegnata dal B. Governo
come prezzo del riscatto stabilito dalla
Convenzione 17 novembre 1878, apþro-
vata con legge 29 gennaio 1880,_ con
prelazione o preferenza alle azient Co-
muni, tants parte di quella rendita
quants corrisponda al espitale di lire
500, più all'importare dei cuponiinra-
gione di lire 80 aanne per ciascuna
aziong,10tititi e non soluti si 81 di-
cozzlire 1873, ed alle azioni Privilegiste
senesi le lire 10 di rendita pubblica per
elaaouns, ai termíni della convenzione
17 novembre 1873;
Che gli instanti intendono di pro-

porre alla udienza in cui sarà disensso
quell'appello dei signori BIRatti, On-
sant e Temaggia appello incidente dalla
sentenza stessa per ragione di nullità
e di inginatisis, perchè non accolse le
eccesioni pregiudiziali e di rlto, che
gli azionisti Trentennali e Privilegiati
senesi,che presero parte a quel pudi-
slo, avevano proposte o tendeau alla
dichiarazione di nullità della citazione
introduttiva del giudizio o alla sospen-
alene del giudizio enehè non fosse re-
golarizzato o integrato, o al rinvio
della causa al formale, e perchè non
scoolse completamente le conclusioni
spiegate da portatori e possessori di
aslani Trentennarie e Privilegfate se-
nesl comparei in giudizio, e tendenti ad
ottenere per le azioni Trentennali 11
rimborso di capitale alla pari, ossia
500 lire per ciascuna, con più la sod-
disfazione intiera di tutti gli interessi
arretrati a ragione del 6 per cento sul
capitale di lire 600, ossia lire 30 per
sztone, dal 61 primo ottobre 1866 tino
alla effettuazione del rimborso del ca-
pitale come sopra dovuto e per le Pri-
offeeiate emesi intera soÃdisfazione di
tutti gli interessi con þrivilegio garan-
titi del 6 per cento all'aSDO ERI 1070
capitale di lire 500 eiascuna, acaduti e
non pagati e che saranno per scadere
gno al defloitivo reparto del riacatto
delle ferrovie acciali, e doverlesi allora,
oltre una parte coegnale a quella delle
azioni Comuni, il vincolo di altrettantal
parte di capitale quanta basti a pro-
durre un soprappin di rendita floo al

garantito 5 per cento per tutto il t¢mpo

che avrebbe durato la concessione go-
Vernativa, cioè ilno al 14 maggio 1966,
o la dazione in perpetno di tanto ca-
pitale quanto, secondo 11 ginato cal-
colo, equivalga alla privilegiata ren-
dita differenziale per tutta la suddetta
durata;
Contestate le quali cose a tutti I

enddetti signori contestati all'effetto
che all'odienza Intimata dall'appello
Bigatti, Casani e Temsggia possa ri-
tualmente discuterst insieme all'ap-
pello principale del signori Bigatti, Co-
sani e Temaggia il detto appello inoi-
dente,io sottonerltto uscierecome sopra,
ho a tuttiglieffetti di legge nuovamente
citati e cito tutti i portatori e posses-
eori di azioni Trentennali, Privilegiate
seneet e Comuni della Società delle
Strade Ferrate Romane a comparire alla
adienza che sarà tenuta dalla Regia
Corte di appello di Firenze la mattina
del 19 marzo 1881, nel locale di aus
residenza, in via Cavour, n. 63, a ora
di udienza, per sentire, insieme allo
appello prinetpsle interposto dai signorf
Bigatti, Casant e Temaggia, contro la
sentenza del Tribunale civile e corre-
sionale di Firenze del di 28-81 diesm-
bre 1880, registrata il 8 gennaio 1881,
n. 18, disentere anche lo appello inci-
dente ebe contro la sentenza mede-
sima proporranno gli instantie tutti i
loro consorti di lite, o insieme al ri-
getto del detto appello principala Ben-
tire acaogliere l'appello incidente degli
instanti, e annullare e revocare e mo-
diñoare la sentenza stessa in quanto
non accolse le istanze di rito pregin-
diziali e di merito del portatori delle
azioni Trentennali e Privileglate ee-
nesi, a forma delle cose di sopra con-

testate, per i motivi dedotti nel primo
gladizio, e per gli altri che riservano
di dedurre, colla condanna degli av-
Versari nelle spese. Avvertendoli che
essendo questa la seconda citazione,
sarà proceduto oltre in canas, nono-
atante la loro contumacia.
All'ndienza intimata ESTŠ þrOdott0 11

mandato ad litam, la sentenza appel-
lata e il fascicolo atti e documenti del
primo giudizio.
La presente citazione ho notifiesta

agli ignoti portatori e possessori di a-
zioni Trentennarie, Privilegiate senesi
e Comuni della Società delle Strade
Ferrate Romane, facendola, da me de-
bitamente sottoscritta , inserire nel
Bollettino degli annunzi rindiziari della
provincia di Firenze e nella Gassetta
Uffietale del Esyno d'Italia a forma di
legge.

Questo di, 17 febbraio 1881.
893 II.DEBRANDo LUCCHESI 880Î87ð.

AVVISO.
(26 pubMicazione)

Ad Istanza di Giovanni Corradazzi
fa Francesco, di Treviso, 11 R. Tribu-
nale civile 6 correzionale di Treviso,
con sentenza 30 luglio 1880, n. 164, ha
giudicato dichiararsi l'assenza di Glu-
seppe Giovanni Corradazzi dellifarono
Tommaso e Bertolad! Elisabetta, nato
in Monigo di Paese nel 28 giugno 1824,
e 016 per ogni conseguente eŒetto di
ragione e di legge.
Tanto si porta a pubblica notizia

e legale conoscenza a termini degli
articoll 23 e 25 Couloe etvile, e per gli
efetti dai medesimi contemplati.

Avv. VINCENZO BIANCHINI, 970-
curatore di Corradazzi Gio-

292 vannL

Cassa di Risparmio di Firenze.
La Cassa Centrale di Rieparmi e

Depositi di Firenze denunzia per la
seconda volta lo smarrimento di un 11-
bretto emesso dalla Caess affiliata di
Faeecchio, segnato di n. 5853, per la
somma di fire 800, sotto il nome di
Boogi Domenichino.
Ove non si presenti alcuno a vantare
diritti sopra 11 anddetto libretto sarå
da ambedue le suddette Casse ricono-
ecinto per legittimo creditore il de-
nunziante.
Firenze, 11 15 febbraio 1881, 819

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudistale.

(2• pubblicazione)
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso dall'In oggi soppresso Convento
del PP. Minort Conventuali di ßanta
Maria in Barbarano contro Setteeeli
Luca, domicitiato a Capodimonte,venne
dal cessato Tribunale collegiale di VI-
terba ordinata la vendita al pubblico
incanto degli infrascritti stabill, alti
nella terra e terrftorio di Capodimonte,
in tre separati lotti, quindi proseguito
dall'Amministrazione del Fondo pel
culto, come alla nuova sentenza pro-
nunziata dal Tribunale civile e corre-
zionale di Viterbo il 29 gennaio 1879;
et il presidente det detto Tribunale,
een decreto 9 settembre ultimo, ilssò
l'udienza del giorno 15 novembre de-
corso.
Per mancanza di offerenti il Tribu-

nale ordinò un nuovo incanto per l'a-
dienza del 27 gennaio 1881, col ribseso
di un decimo del prezzo di ciascun
letto; quindi, per difetto di efterenti,
fu ordinata la rinnovazione dell'incanto
per l'odienza del giarne 31 marzo 1681,
col ribasso di un altro decimo.

Descrizione degli stabili.
1° letto - Terreno viguato,vocabolo

Montecchio, di tavole 'l 15, confinanti
i beni di Rocco Faina, Bernardino Pas-
seroni, in oggi Maddalena Faina, An-
nibaldl Glo. Battista, Corsetti Pietro,
Macchi Oreete, salvi ecc., distinto col
numeri di mappa 484, 668.
2° letto - Terreno prativo in detto

vocabolo, confloanti i beni della Ca-
atellania, don Ippolito Manini, in oggi
Ravaggi Liberato, Brenciaglia Enrico,
salvi ecc., distinto col numero di
mappa 972.
3° lotto - Casa di abitazione in Ca-

podimonte, contrada San Carlo, consi-
stente in un solo vano e confinante i
ben! Florelli Paolo, CorsettiDomenico,
salvi eca., distinta in mappa col nu-
mero 116 sah. 1 .
Le condizioni della vendita el leg-

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 18 febbraio 1881.

Avv. GiusTIno GwsTim proen-
866 ratore delegato erariale.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudistale.

(24 pubblicazione)
Nel giudizfo di espropriazione pro-

NOBBO dBI Üeman10 nazi0Bale la per•
aona del ricevitore del regletro di Ac-
quapendente, rappresentato dal sotto-
scritto, contro Felici Francesco. domi-
eillato la Onano, 11 Tribunale civile di
Viterbo, c00 6entenza pubblicata il 27
febbraio 1879, ordinó la vendita del-
l'infrascritto fondo, sito nel territorio
di Acquapendente, in un sol lotto, ed
il prestdente del detto Tribunale, con
decreto 16 marzo ultime, ilssò l'udienza
del 24 maggia decorso.
Per mancanza di offerenti, il Tribu-

nale ordinò un nuovo incanto per l'a-
dienza del 15 luglio 1880, oel ribasso
di un decimo del prezzo dello stabue
86eentato; e quindi, per difetto di ef-
ferenti, fu ordinata la rinnovazione
dell'incanto per l'udicaza del giorno
9 eettembre 1860, col ribasso di das
decimi, ed in mancanza di off•renti fa
ordinata la rinnovaz.oce dell'incanto
per l'ndienza del 15 novembre decorso,
col ribBS60 di na altro decimo, ed in
mancanza di efterenti venne ordinata
la rinnovazione dell'incanto per la n-
diensa del 27 gennaio 18til, col ribseno
di un altro decima, e, sempre per
mancanza di offerenti. Venne ordinata
la rinnovazione dell incanto per l'a-
dienza del 81 marzo 1881.

Deserisione dello stabile.
Teauta composta di terreni semina-

tivl e bosco cedno da frutto, con essa
colonica, vocabelo Camerlata, o Ca-
pita, condnante col fosso e strada che
la intersecano, col limite territoriale,
col Benenzio della Concezione, col Be-
minario, e con Tommaso Feliet, della
supernele di ettari 82, are 64 e cen-
tiare 90, distinta in mappaFalconfera,
sezione 26, col numeri 1072 al 1080.
1586, 1537, 1102, 1103, con estimo di
scudi 1148 25.
Le condizioni della vendita si leg-

gono nel bando presso la cancellerts.
Viterbo, 1ß febbraio 1831.

Avv. Giestino GIUST1NI prOCO-
E67 ratore erariale delegato.

ESTRATTO DI BANDO VENALE.
(26 pubblicaziONB)

NelPudienza 23 marzo prosalmo, a-
vaati la prima sezione del Tribunale
civile di Roma, ad istanza del Regio
Commissariato per la liquidazione del-
l'Asse ecclesiastico di Roma, a carico
di Filippo, Federico, Alfonso,Giovanni
Battista e Giuseppe Gisonini del fu
Felice, avrà luogo in un sol letto a
secondo ribasso sul prezzo d'incanto di
lire 16,618 63 la vendita dei seguenti
immobili,,posti nel territorio di Gen-
zano Laziale a Civita Lavinia.
1• Casa d'allitto poeta in Genzano di

Roma, nella via Livia, n. 4, confinante
con altri beni degli stessi Giannini,
Pigliacelli Giuseppe, Trazzi Gaetano,
Celani Marianna e Tiat Gaetano.
2· Diretto dominio sopra un terreno

vígnato nel territorio di Civita Lavi-
nia, in contrada Selva, ritenuto in enfi-
tensi da Marucchi Francesco per l'an-
nuo canone di lire 63 15.
3° Diretto dominio sopra un terreno

vignato nello stesso territorio e con-
trada, ritenuto in enfitensi da Maruecht
Francesco pel canone annuo di L. ð8 75.
to Diretto dominio sopra altro ter-

reno vignato nello stesso territorio e
contrada ritenuto in enfiteuel da Tetti
Lucrezia in Camplotti, e da Iaeoangell
Giuseppe per l'annuo canone di L. 63 75.
5° Diretto dominio sopra altro ter-

reno vignato nel medestino territorio e
contrada, ritenuto in endtensi da Sen-
tuti Teresa in Santoni, e da Bentuti
Pietro o Pietro Paolo per l'anano ca-
none di lire 53 75.
E come meglio al bando originale da

vedersi nella cancelleria.
I creditori iscritti dovranno presen-

tare entro giorni trenta le loro do-
mande di collocazione a forma di legge.
689 Avv. GucmTo SAnsoom proe.

BANDO.
(2' pubblicazione)

Nell'udienza del 24 marzo prossimo,
alle ore 10 antimeridiane, innanzt at
R. Tribunale civile e correzionale di
Viterbo, el procederå alla vendita gia-
diziale, con ribseso di altro decimo, e
precisamente per 11 prezzo di lire 533 88,
del seguente fondo, espropriato in danno
di Francesco Tonetti, di Roneiglione,
e ad istanza di D'Antonio Garzoni, diCaprarola:
Terreno seminativo vitato, alberato

con alcune plante di frutti, situato nel
territorio di Roneiglione, in contradaPisclarello, segnato in mappa sez 44
coi an. 408, 620 e 622, della superfleiedi tavole 8 87, confinanti i beni di Se-
ranno Girelli, Rosa vedova Pifferi, Sal-
vatore della Manna, Pietro Rigoli, edaltri, gravato del tributo diretto verselo Stato di lire 4 89.
Tutte le altre condizioni dells ven-ditaemergono dal relativo bando otten-sibile nella cancelleria del Tribunale.

888 FruPPo avv. SavATont proe.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA,
(24 pNÅÑÊ¢GBÑONS)

Il Tribunale civile di Torino, colla
sentenza 27 dicembre 1880, reglatrata
a debito, 11 4 oorrente, n. 12311, lib. 31
ha dichiarata l'assenza di Ferrero Glui
seppe fu Carlo, già domiciliato aRi,
varolo Canavese, frazione Vesignano,
confermandogli a curatore il alg. Lo-
dovico Vorna di Rivarolo Canavese.
La sentenza fa pronnaciata Bull'istanza
della moglie dell'assente Serena Anna
Maria la Tommaso Clpriano, dimoranto
a Bettimo Torinese, ammessa al gra-
taito patrocinio per decreto 8 ottobre
1879 della Commissione presso detto
Tribunale.
Torino, 12 gennaio 1881.

269 F. Rexuxo cans,
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AVVISO.

Avanti la Corte Reale d'appello di
Firenze,
L'annomilleottocentottantano, e que-

sto di diciassette del mese di febbraio,
Alle istanze det signori Carlo Bi-

gatti, Luigi Casanf, ing. Annibale Te-
maggia e Luigi Vimercati, domicillati
a Milano, ed elettivamente in Firenze,
in via Ginori, n. 6, presso il loro pro-
curatore avv. Francesco Morghen,
Io sottoscritto useiere addetto alla

R. Corte d'appello di Firenze, ivi do-
miellisto, ho contestato e contesto per
la seconda volta a tutti gli grnoti
portatori e possessori di astoni Tren-
tennali, Privilegiat9 Eenesi e Ordinarie
della Società delle Strade Ferrate Eo-

mane :
Che gli instanti,nella qualità di pos-

sessori di asiant Ordinarie della So-
eletå delle Strade Ferrate Romitae,
furono, per mezzo di citazione per pub-
blici proclami, not ûcata loro nelle
forme di rito mediante inserzione nel
giornale degli annunsi gladisiati della
provine's di Firenze del di 22 giugno
e 23 luglio 1880, e nella Gazzatta Ufß-
eiale del Regno d'Italia nel di 23 glu-
gno e 24 luglio 1880, intimati a com-

parire nel giudizio che avanti al Regio
Tribunale cívile e correzionale di Fi-
renze, ff. di Tribunate di commercio, i
signori Lufgi Balossi, Angelo Beasoni
e Gaetano Andreoll, quali portatori di
azioni della stessa Società dette Tren-
tennali e Privilegistesenesi, iniziarono
a rito sommario, debitamente autoriz-
zati dal signor cavaliere presidente di
quel Tribuvale col decreti del di 18
giugno e 20 luglio 1880, all'effetto di
fare decidere e dichiarare in contrad-
dittorio di tutti i portatori di azioni
Trentennali, Privilegiate senesi e Or-

dinarie di quella Societå che nel re-

parto della rendita consolidata che il
Governo derà al seguito della conven-
zione di l riseatto della strade ferrate
Romane del 17 novembre 1873, appro-
Tata con legge 29 gennaio 1860, pel
riscatto delle asiasi Trentennalf, Pri-

glato eenesi e Ordinarie della So-
a delle Ferrovie Romane dovrà es-

sere assegaato a ciascuna azione Tren-
tennale altrettanta di quella rendita
quants corrisponda al espitale nomi-
nale di lire 500 e si enponi maturati e
mon soddisfatti al 31 dicembre 1873 a
ragione di lire 30 all'anno, e a ciascuna
azione Frivilegista senese, oltre le

lire 10 di rendita per cal ò riscattata,
altrettanta della rendita con tai sono
riscattate le szioni Comuni quanta e-
quivalga all'importare dei cuponi ma-
turati e non pagati al 31 dicembre 1873
a ragione di lire25 all'anno;
Che in quel giudizio comparvero di-

chiarandosi pcasttisori di azioni Tren-
tennali e Privilegiate senesi i signori
Giulio Koenigswarther, Ernesto Ipoo-
lito Prevost, Maurizio Raimond Du-
rant, ValentinoMac Sarney, Enrico De
Cintrè, Francesco Gassiw, la Banca
Cantonalese Neuchâteloise, Ulrico
Geisser, Antoalo De Rudimatten, Ea-
genio Humbert, Francesco Malfatti,
Edoardo De Pary, Alberto Nicolas,
Aronne Lattis, Isacco Sacerdoti, Giu-
seppe Camerosj, Giovanni Cameroni,
Enrico Texeira De Mattos, e ehtesero
sache in ampliamento o mod111eazione

della domanda degit attori Balossi e
LL. CO. che venisse dichiarato com-

petere alle azioni Trentennali il rim-
borso del capitale di lire 500, con più
i frutti al 6 per cento fiao all'etettivo
pagamento, e alla ationi Privilegiate
eenesi tutti gli interessi a ragione di
lire 25 per azione maturati e non so-
lati al giorno del deñaitivo reparto,
una parte di rendita di queils cheverrà
BS68gnats 5118 BEIOBi C0muDÌ, O di-

sposto il vincolo di altrettanta rendita
spettante alle azioni Comuni quanta
basti per assicurare l'annuo pagamento
di lire 25 fino al termine della origi-
naria concessione, ossia Sno al li mag-
gio 1964;
Che i comparenti possessori di azioni

Ordinarie, a carico dei quali si forma-
lavano tutte quelle domando le non-

traddissero chiedendo che ventsee di-

chiarato in tesi che nel fegarto della
rendita che 11 Governo darà per il rl-
scatto delle aziont Trentennali, Privi-
legiate seneal e Comunt, at termini
della suindicata convenzione, tutto le
azioni a qualunque di quelle tre cate-
gorte appartengano debbono avere un
egnale trattamento e in ipotesi che alle
azioni Trentennall, Privilegiate senest
fosse attribuito definitivamente la ren-
dita di lire 10 per eni sono risaattate,
e alle azioni ordinarie la readita di
lire 7 50 per cui ease sono del pari
riscattate;
Che 11 Tribunale con sentenza dell-

barata 11 28, pubblicata 11 31 dicembre
1880, registrata a Fit0BRO il 8 gennaio
1881, reg.92,fog.118,n.18,con lire21480,
ha deelso la controversta nel modo se-
guente: Dichiara che nel riparto della
rendita che verrà coneegnata dal Re-
gio Governo como presso del risoatto
stabilito dalla convenzione 17 novem-
bre 1873, approvata con la legge del 29
gennaio 1880, le azioni Trentennali, Pri-
vilegiste senesi hanno diritto di conse-
gutre con prelazione e preferenza alle
azioni Comuni tantaparte della rendita
stessa quants corrisponda al capitale di
lire Edu più all'importare dei cuponi la
ragione di fire 30 annas per cadanna
azione scaduti e non eclati ûno al 31
dicembre 1873;
Blehiara poi che alle azioni Privile-

glate eeneal devono essere definitiva-
mente assegnate ed attribuite con
esclusione dalle azioni Comuni le lire
to di rendita pubblica per ciascuna, ai
termini della convenzione precitata 17
novembre 1873;
Che i portatori delle azioni ordinaria

sono enormemente leal ed aggravati
dalla proganzia man festamente ingin-
ats, per nyere disconosciuto che at ter-
mini degli atti costitutivi della Società
delle StradeFerrate Roma2eog-iprela-
zione o privilegio che si volesse essere
stato attribuito alle azioni Trentennali
e Benesidovevsete•oitarsi soltantosugli
utill dell'eser0izio, se e in quanto sue-
aisteasero; e coal pure per avere di-
sconosciuto che la differenza del trat-
tamento fra le azioni Trentennall e Pri-
vileglate senesi da ans parte, e le Co-
mani dall'altra, non poteva per i ter-
mini, lo spirito e lo scopo, cui tendeva
la convenzione col Governo 17 novem-
bre 1873, nonchò per le circostanze die-
tro le quali e nelle quali la detta con-
venzione fu conchtasa, oltrepassare le
assegnazioni per le quali le azioni in
contesa sono respettivamente riscattate
dal Governo;
Che del resto la sentenza in parola

arta evidentemente anche colle più
chlare diaposizioni regolatrici dei Con-
tratti di Società, come coi precedenti
giudisiari intervenuti fra le stesse
parti contendenti angli identici punti
di questione;
Che del pari la sentenza medesima

non at occupò menomamente di altri
mezzled eccezioni defensionali opposte
dagli appellanti, e segnatamente della
prescrizione o perenzione risultante an-
che dall'art. 11 dello statuto sociale;
Che per liberarsi dall'inglasto gra-

Tame inferito loro dalla detta sentenza
gli instanti appellano dalla medesima
avanti la Corte Reale d'appe:lo di Fi-
renze•
Che'la Corte di apcéllo con decreto

del di 8 gennaio 1881 11 autoriztò a
notißcare la citazione per appello per
mezzo di pubblici proclats: a tutti gli
ignoti portatori e possessori di azioni
Trentennali, Privilegiate senesi e Or-
dinarie ;
Contestate le quali cose a tutti gli

ignoti ortatori ai astoni Trentennali,
Privil te senesi e Ordinarie della
Societ delle titrade Ferrate Romane,
to sottoseritto usciere addetto alla R.
Corte d'appello di Firenze ho citato e
cito per la seconda volta tutti gli ignoti
portatori di azioni Trentennali, Privi-
legiate senesi e Comuni della Società
delle Strade Ferrate Romane a com-

parite all'adienza che sarà tenuta dal-
I'eccell.ma R, Corte di appe:lo di Fi-
renze nel locale di sua residenza,quivi
posto la via Cavour, n. 63, la mattina

del di diciassette (17) marzo 1881 per
ivi ssatire, per i motivl indicati e per
gli altri che saranno nelle forme di rito
tiedotti, accogliere l'appello che gl'in-
atanti hanno com l'atto presente inter-
posto e interpongono contro la sen-
tenza del Tribunale civile di Firense
it. di Tribunale di commercio del di 28
e 31 dl6embre 1880, registratail3gen-
naio 1881, reg. 92, foglio 118, n. 18, con
Ure 214 80, em riparatione della me-
dseima rigettate le contrarie domande
avanzate come Hopra é stato indicato,
dat signori Lmgl Balossi e LL. CO.,
nonchè da tutti i comparsi in Riudizio,
e ogni altra che venga presentata nel
gladizio di a pello, accogliere le con-
clasioni e gate dagli instanti, colle
quali si ri ese e si richiede che le a-
sioni Trentennali. Privileglate senesi
e Comuni della Società delle Ferro-
vie Romane, abbiano un egnale trat-
tamento nel reparto della rendita che
il Governo dsra per il loro riscatto, o
quanto aneno alano dichtarate deûni-
tive le assegnazioni fatte a claseans
azione Trentennale, Privilegiata senese
o Comune nella convenzione di riscatto
con la condanna degli avversari aalle
spese del primo e secondo giudizio.
Avvertendoli che essendo questa la

seconda citazione in rinnovazione della
precedente loro, intimatagli nel dl 17
gennaio 18814all'usetere Lucchesi,sarà
proceinto oltre in causa nonostante la
loro contumacia.
Alla udienza intimata saranno pro-

dotti il mandato ad litem, gli attitutti
del primo giudizio e la sentenza ap-
pellata.
La presente copia da me sottosegitta

ho notißcato a tutti gli ignoti porta-
tori delle azioni Trentennali, Privile-
giate senesi e Comuni della Società
delle Strade Ferrate Romane facen-
dola inserire nel Giornate ufBetala del
Regna d'Italia e nel Bollettino degli
annunxi giudiziari della provincia di
Firenze a forma di legge.
$ÛÊ ILDEBRANDo LUCCHESI USCÍ$rO.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(2a pubblicazione)

Si rende noto che con sentenza del
Tribunale civile di Caneo in data 11
dicembre 1880, sulla istanza di Demi-
chelis Pietro, Antonio, Biagia, moglie
di Piacenza Franceseo, e Mariamoglie
di Demichella Giuseppe, fratelli e so-
relle fu Giacomo, residenti in Entra-
que, ammessi al benefleio del gratuito
patrocinio con decreto lo marzo 1880,
venne accertsta e legalmente dichim-
rata l'assenza del loro nipote Quaranta
Anselmo fu Giovanni.e si è ordinata la
notificazione e lapabblicazione di detta
sentenza giusta 11 disposto degli arti-
coli 26 e 23 del Codice civile italiano.
268 GIOVANNI ŸELLEGRINI proc.

ESTRATTO. 853
(16 pubblicazione)

Guglielmo ed Adele De Blasile Orsini
fa Ignazio, quali eredi del fu Pietro
Ignazio Orsini, notaro domiciliato e re-
sidente in Atri, ammessi al gratuito
patreclaio con deliberazione dei õ di-
cambre 1880, hanno presentata, in data
del 10 febbraio 1881, nella cancelleris
del Tribunato civile diTeramounado-
manda onde ottenere lo svincolo della
cauzione di lire 850, depositata il 16
marzo 1842 dal fu Pietrignazio Or-
aini per essere ammeaeo all'esercisio
di notaio con residenza in Atri.
Teramo, 11 10 febbrato 1881.

AVV. ALESSIO ÛE BERARDINIS þrOC.

DIUflIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubbiloazione)

Il Tribunale civile di Pinerolo con
sentenza 15 dicembre 1880, sull'istanza
di Agostino Bianciotto, ammesso al be-
neficio dei poveri per decreto della
Commissione di Pinerolo 4 settembre
18"l9, dichiarò l'486enza delli Bisnelotto
Michele e Pietro fratelli fu Gio. Mi-
chele, nati e residenti a Villar Perosa.

Piner010, 16 febbraio 1881.
861 Caus. Laxinema.

AVVISO.

All'eeeril.ma Cor¢e d'appello di Roma.
Il comm. Bavilacqua avv. Roberto,

di Roma, con atto 10 corrente passato
avanti 8.E.11 primo presidentedi no-
sta Corte,ha adottato per figlio11 o-
vane signor Pers Bfanconi Romol fa
Antonio, parimenti di Roma, e delibe-
rando che tale adorione sorta i suoi
effetti, se presenta copia allo Corte, e
chiede che ela omologata af senal di
legge, e ordinare quanto prescrive lo
artícolo 218 Codice civile. 18 geansio
1881.
Avv. Epberto Bevilacqua - Pers

Blanconi Romolo - Augusto Baldae-
sarial, proenratore ai termini delParti-
colo ð0 Codice proc. civ.
Esibito alla cancelleria della Corte

di appello di Roma, e passato alla pri-
ma presidenza oggi 18 gennaio 1881.

E. Gallina cane.
Visto: $1 comunlea al Pubblico MI-

nistero e per la relazione a farsi nella
camera diconsiglio della prima sezione
nel di 9 febbraio prossimo, coll1nter-
Vento del Ministero Pabblico, delega 11
conafgliere afg. Santellt.

Boms, 19 gennaio 1881.
11 primo prealdente Savellf.

In nome di 8. M. Umberto I per gra-
sia di Dio e per Toloath della Nazione
Re d'Italia,
La Corte d'appello di Roma, prima

sosione eivile,
Viets la snestess fatanza del signor

avv. Bavilacqua comm. Roberto, di
Roma, esibita il 18 gennato 1881, colla
quale domanda is amologaslone della
adozione per esso fatta del glovano
signor Pera Blanconi Bomolo fu An-
tonto, con atto seguito avanti 11 primo
presidente di questa Corte, il dient
stesso mese, ricevato dal canceHiere
Gaillna e registrato lo stesso di la
Roma al vol. 104, o.449 atti giudiziarl,
col pagamento di lire70 e cent. 80 per
ricevuta Bottint;
Visto 11 verbale di adozione stessa,

col quale il afgnor avv. Bevilacqua
comm. Roberto, trovandosi la istato
vedovile, senza prole, e volendo dare
un attestato di riconoscenza e di ri-
manerazione par le assistenze, care e
servizi prestatigli da parecchisant dal
di lui figliastro algnor Pera Bianconi
Romolo, diehlarò di volersi adottare,
come si adottò per oglio il detto al-
gnor Pers Bianconi, il quale ha accon-
sentito;
Sentito il Pubblico Ministero, in per-

sona del signor cav. Camillo Pagtteel,
procuratore del Re, ff. di sostituto pro-
ouratore generale, nello sue oralt con-
elualoni;
Esaminati i documenti inseriti nel

verbale di adozione, e
Veduti gli articoli 216 e 218 del Co-

dice civile italiano.
La Corte,

Deliberando in camers di consiglio
sul ranoorto del consigliere delegato,
Santeßf commendatore Giovanni, pro-
nuncia come segue:

Si fa luogo all'adosione.
Ordina che copia autentica di questo

decreto als pubblicata ed affissa alla
porta e nella sala delle pubbliche a-
dienze della Corte,ed allaporta esterna
della sede delMunicipio di questa città,
e sia inoltre inserita nel giornale degli
annuasi giudiziari del distretto e nel
Giornale ufficiale del Regno.
Così fatto e deliberato in Roma nella

camera di consiglio della Corte d'ap-
pello, prima sezioDB civile, nel di nove
febbraio milleottocentottantuno dai ei-
guori avvocati Giananzzi Savelli 8. E,
commendatore Bernardo, primo presi-
dente, Samarelli comm. Mauro, Santelli
comm. Giovanni. Odoardi comm. Frans
cesco e Nardi-Del cav. Innocearo, con,
siglier).

Il primo presidente Bavelli.
Gallina viceaane.

Per copis conforme spedita al signor
Augusto Baldassarini.

Roma, H febbraio 1881.
GALIJNA 91000480.
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AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diminazione del ventesimo fatta in tempo utile enl presunto

prezzo di lire 82,385 00, ammontare del deliberamento suseeguito all'asta te-
natasi il giorno 10 febbraio corrente, per lo

Appalto dei lavori di difesa frontale con gettata di mezzi buzzoni
di ciottolo, parziale ritiro d'argine e sistemazione di banca al
froldo San Giovanni ed alla Golena Boara a destra di Po in co-
mune di Quingentole,

si procederà alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 26 febbraio cor-
rente, in una delle sale di qt.esta Prefettura, dinanzi il Regio prefetto, o chi
per esso, al deflaitivo deliberamento della surriferita impresa a quello che
dall'asta risulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta sommaPI•ezzo L. 1 ÑO* di lire 78,183 91, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a tale appalto dovranne, negli in-

TARIFFA I)AZIARIA della Città di Torino - Pazzzo L. 1 50 diesti giorno ed ors, accedere a questo niliaio per presentare le loro efferte,
esclusa quelle per p?rsona da dichiararsi. L'asta seguirà col metodo della

Si eÑiace fraWCO di p0Sla indirizzando le domanÑ6 alÌ« cand61a vergiae, caservate le prescrizioni del regolamento sulla Contabilità
generale dello State. 11 deliberamento avrà luogo qualunque ela il numero

Tiroanara EREDI BOTTA - Torino* delle ciferte, ed in difetto di queste a chi presentò il preindicato partito di
diminuzione del ventesimo.

MUNICIPIO DI PIETRAPERZIA L'impresa resta vincolata all'csservanza dei espitolati d'appalto generale e
speciale in data 24 novembre 1880 dell'uflicio gov6rnativo del Genio civile, ap-

Avviso d'Asta provati del Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio 27 gennaio p. p., nu-
mero 7065-1049, visibili assieme at tipi analoghi nelle ore d'officio presso que-

Si fa noto al pubblico che sile ore 11 antimeridiane del giorno 8 marzo 1881' sta Prefettura.
nel palazzo municipale, innanzi 11 sindaco, o di un suo delegato, avrà Inog I l<.vori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna per dare
l'incanto per asta pubblica, ad eatiazione di emndele, e c3n le norme velate ogni cosa compiuta entro il termine di giorni novanta naturali e consecutivi
dal regolamento sulla Contabilità generale della Stato, relativamente allo

a datare dalla consegua, e la penale pecuniaria è di L. 20 per ciascun giorno
appalto delle opere di costruzione della strada comunale intern.s denominat'

di ritardo non giustifleato, restando sempre la r€6ponsabilità delle conseguenze
Corso Vittoria Emanuele, giusta il progetto e stato estimativo dei lavori com¯ s carico dell'impress,
pilato dall'ingegnere provinclale signor Michele Scarpinati, debitamente ap~ Gli aspiranti per essere a•nmessi all'asta dovranno all'atto della medesima•
provato dalla Deputazione provinciale di Caltanissetts, addi 8 luglio 1880, e 1. Presentare i certificati d'adoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del
sotto l'esservanza dei capitoli d'oneri formulati dalla Giunta municipale, che capitolato generale suddetto;
si trovano cstensibili agli interessati in tutte le ore d'officio presso questa 2. Produrre la prova di avere depositato in una delle Tesorerie provinciali
segreteria comunale· per tale scopo la Eomma di lire 5000 in valuta legale, od in titoli di rendita
I lavori relativi alls costruzione della eennata strada, da eseguirsi a sel¯

del Debito Pubblico dello Stato caleclati al valore di Borsa,
elato con le ruoteje e banchine laterall, dovranno espletarsi entro 11 terrmine La canzione definitiva ò stabilita nel decimo del prezzo di aggiudicazione
di mest sei a partire dal giorno della stipulazione del contratto di appalto, ce dovrà essere data di conformità dell'articolo 6 del capitelato generale

daP r ensserne ca essi a a t oc rre ddept are res oh 6f e etati.ter- Le e eareLtutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico de]Io

ranDno gli inn uti
e ascamam diirante ius fitondo dai spese dell ttornde netro oal a prro atl 1 de amento deve stipul&rsi il contratto, il quale à

presentazione di un certificato di data non maggiore di scesi sei, rilasciat Mantova, 15 febbraio 1881.
dall'ingegnere capo del Genio civile, o dall'ingegnere capo dell'officia tecnic 890 11 S-gretario incaricato: A. VANINI.
provinciale, dal quale risulti che l'oferente abbia lodevolmente eseguiti lavori
sintili ed esclusivamente per costruzioni di strade nazionali o provietisti Ad istanza del eignor Ferdinanda Buoaaccorsi fu Giuseppe, rappresentsnte
In garantia delle opere da eseguirsi l'appaltatore dovrà fornire una canzione legale della Banca Generale in Roma, appa'tatrice della Riesvitoria provin-

di lire 4000 in denaro eŒettivo, o in rendita sul Gran Libro del Debito Pub- ciale di Roma, el rende pubblico il seguente
blico, potendo benaneo prestarsi in prezzo delle opere da eseguirsi, da rite-

al in una o più rate sullo importare del primi scandagli in una proporz'oae

Í·°p 0

ro og undeea e a a
n , n

oe
stone comunale• Reali e figlio Gio. B.ttista Reali, eredi:
La somma in base alla quale si apriranno gl'incanti è fissata in lire 40,740+ 1. Terreno pascolivo clivato, vocabolo Pietrara, deh'estensione dilav. 27 41

agS e mzezl be semen o ade rå a a noet zia 1 pubblico con apposito av- Ag pia, µcri o a An overe censuario di st. 209 44, confinanti strada, Ravoldi

viso, nel quale sarå 11esata la decorrenza dei fatali, che sarà di giorni 15, a 2. Terreno boscLivo da frutto, vocabalo Pczzo, dell'entensione di tav. 46 2
datare dal giorno del deliberamento, e che acadranno alle ore 12 meridiane

sez. 86, part. 575, del valore censaario di se.186 89, confinanti GuglielmlFran
del giorno 23 marzo 1881•

eesco, Chiesa di S. Antonio Abate e Reali.
Pietraperzia, li 10 b oac1W : R. NICOLETTI. de o i aira ven g rassezia 1ofmini oœiancicmplease di lire 3422 40. Somma da

905 Il Segretario: ANGELo FUEffDO. 11 prezz0 dovrà aborsarsi nei tre giorrai successivi all'aggiudicazione.
i Napoli - Circondario di Pozzuoli LeRopmes,eh 1 feeb annola carico del deliberatario.

OORU lV E D I FOR I O 897 Il Ricevitore provinciale: FERDINANDO RUONACOORSL

Avviso di seguita aggiudicazione. (s• pubeucazione).

Per egetto del disposto delfart.98 del regolamento sulla Contabilità gene. CREDITO AGRICOLO INDUSTRIALE SARDO
rate dello Stato, el rende noto che l'appalto della riscossione del dazi dicon^ Se<fe «ll Cagliari
anmo governativi e comurali per il biennio 1881 e 1882, giusta l'avvisa d'asta

pubblicato, a norma di legge, nel di 11 corrente, con verbale in data di oggi I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno 26
e stato provvisoriamente aggiudicato al signor Verde V6nanzio fu Silvestro corrente, alle ore 7 pomeridiane, nel locale della Bancs, via Manno, num. 11,
per l'anano canone di lire 28,000. piano 26.

Con avvertenza che il termine utile per presentare offerte di aumento in Ordiue del giorno:
grato di ventesimo sendrà al mezzodi (tempo medio di Roma) det ventitre del Resoconto 1880.
oorrente mese di febbraio. Nomína di consiglieri e sindaci, giusta l'art. 48 dello statuto soelale.

Dato dal Palazzo manielpale, addi 17 febbraio 1881• 820 11 Presidente: NICOLO' COSTA.
1117.di ßindaco: Dott VINCENZO MORGERA.
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